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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI
Il numero 2 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti
.

6 VITTORIO EMANUELE III
'

per grazia di Úlo e-per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

II Senato o la.Camera dei,deputati hanno approvato;
In virth dell'autorità a Noi. delegata;
Noi abbiamosanzionato e promulghiamo quanto liegue :

Articolo - unico.

Sono convertiti in leggi il R. decreto 20 'dicembre
1914, n. 1394; il R. decreto Si dicembre 1914, ni 1431
il R. decreto 10 gennaio 1915, n. 0; il R. decreto 24

gennaio 1915, n. 43; il R. decreto 2ß gennalo/1915,
n. 64; il R. decreto 7 febbraio 1915, n. 118.
Alla disposizione contenuta nel 1° comma dell'art. 5

del R. decreto 31 gennaio 1014, n. 1431, è sostituita la
segaente:
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E:sottotenenti delle varie armi e :corpi che in causa

della sospensione dei corsi pressoilawlapettiva scuola.
di'$11þliòNÈoilo vi•ài lo àŸtito niädo di háqtiil
iltard il titolo di cui all'art. 6 della le,gge 8.gigno 1913

n 60i, saranno promo.ssi, co riserva di atizianità, nel-
l'epoca in áui sarebbii loro sþeitata la prðmozione,
qualora avessero idom ilito, con esito faitorevole, il
corso complementare. loi•o anziailità definitiva sara
sta illtÙ dall'6rdine di classificazione

, ottenuto al tor-
mine del-corso che esshdovranno, ad ognifinodo, se-
guire onsappena siano cessate le cause che aveyano
determiitÊgfaSospensione del.corso stesso.

Oriliriiamo étla prgente,munita sigillo dello
Stith,isia íËôrtÚnelÍa raccoltaiáciÂÌ Sleki.dei
<imtfieTiiiiiëëñiitã¾ainã¾°i'ShÌÊquegetti
di oitiervarla W di faila seeiivar come leggi dellóStato.

Dita a'Röni addl Égánnäi - 19tŸ.
TOMASQ DI SAVOIA.

BOBBLLÌ - 3Í0RRONE.
Vilito; .8 guardasiggN: SAconI.

* Art. 1.

Al pagámeuto delPimpostà sui militari non combattenti, istituita
.

9ti IPallegató .B al dooreto Luogotenenziale 9 novetúbre 1910;
1525, sono tenuti tutti coloro che si trovano adibiti ad aziende,

tabilimenti od oilicine le quali provvedano insterialit o lavori per
onto del R. eseroito o della'R. karixËii, ovvero forniscano le ma-

rie prime per i ,materiÁlÏ silddetti e che non preàtino etrettivo
seriizio nelfeseroito oörábatténte monostante ll'iŸveËuta ohiamita
alle armi'delÌa risjettiva olasse, categoria o repècialítå, sia perolië
dispensati od esonorati in applicazione del decreto Reale 29 aprile
1915,, n. 561, e aeoreto Luogotenenziale Iggiggno 1915,,n.,887,.sla
perclíð oomandati, posti a dispósizione,o,comungge,asseènati nelle
localÏtà stesse in oul precedentemente lavòravano.
L'obbligo deL.pagamento..della.detta,imposta spetta anche-a co-

I ro che già fosserotiseritti nei ruoli di qúella sulle esenzioni:dal
servizio militare di,cui alPallegato A del R. decreto 12 oktobre 1915
n.-1510,7salvo -ai medesimilla facoltà di domand rUl'esónero di
quest'ultima ,con apposita dáËim ia Àa presen‡arevalP1ntendenza di
finanza della Provincia, sede dell'azienda che ha ,eseguita la rite--
nuta. IIIntendenza rimettera «la denuncia all'Agenzia competento
ad öperare Pesonero, atte°stando,.in .base agli elemepli.di coli,trollo
esistenti in uinoio, che, in confronto al donunolente, venne. effet-
thafa Ì$ tratteriuta del nŠÑo tributò"sul'militari no'n combit-
tenti.

Art. 2.

18 numero 1894 della rapoolta ufficiale delle leggi e det decreti
del Regno contiene il seg este depto :

gg3tASOsDI SHOIk,DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Algestò
¥ITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

IË irtÌi deÏÏ'autorità a Näi delegata e dei poteri con-
feÑti al'Governo deÌ Re con la lij;go 22 iirggio1915,

ViËto l'art 6 dell'allegato B al deeroto Luogotenen-
ziale 9 novembre, 1916,9nbiB25T
'intito il Consiglio dei ministri:
Sillla rgposta del mjpistro segretario di Stato per

lá finanze,-di concerto col ininistro della guerra ;

abbiamo decretato. e• decretiamo:

Articolo unico.

Sono approvate e .i•ese escutorie ),e noite disposi-
zioilf eiblaik nÏÃri pär apjilÏcaÃone dell'alleiato B,
del dÄcreto Isuogotelieilziilà 9 noirembi'e i910, n. 1525,
'aBeiPË uililò Ñ¾o iÃ modiflolle od aggiunte al-

I'allegato predetto.
Ordigamo gehe il p1:esente decreto, munito del:sigillo

dello Staj;o,pia inserpo pella.raccolta.ufficiale delle leggi
e dèi. decr del Regilo d'Itajja, mandando a chiunque
spettiMisosservarlo e, di farlo osservare.

DÑo d gËb; ddl 31 dicelebre 1910.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELu - Mana - MORRONE.

Visto, Il guardasigilli: SAdo¤I.

La vigilanza per Pesatta applicazione dell'imposta afBdata alle
Intendenze di Ananza.

Non.oltre il 15 gennaio 1917; le Commissioni localieper le,esones
razionistemporanoe e, leLCommissioni ,regionali,presso. i Comitati di
mobilitazione industriale,.debbono rimettore .alle latendenzeNdi' A
nanza delle Pgovincie comprese nella propria oiroo dzione un

elqnco compilato per Provincia delle aziendo, oficini,. stabihmenti
aventL operai éd impiegatt dispensati, esonorati, comandati o þosti
a disposizione, di oubalPart. l.
In Intendenze di ûnanza, appena ricevuti gli elenchi cureranno

l'invio ai rispettivi Umoi del registro di un estrattotdisessi, conte-
nente la indicazione delle aziende, omoino e staliilièrenti non di

portinenza dello Stato, che àbbiano. la propria sed nel Comuál
compresi nella ciroosorizione dell'UŒcio.
Nell'ultimo giorno di ogni m680 10 00mmissÍonFeuddette compni-

cheranno le eventuali variazioni veriffèafest iiehifro'akilell
azien4e, ompino o stabiliniënti óompresi nei preëëdènti'olãÀchi I

Intendenzo di finanza che -ne rimetteranäo un citratt'ò ai 26ettivt
Utici del registro.

Art. 3.

J.e aziende, le ofBoino e.glit stabilimenti dello Stato verseranno
,
dirottamente nelle Casso dellestesorerie proviticiaÌi 1¶mp rtó ,delÌel
ritenute «eseguite,in conformità degli articoli 2 e 30dàl.-doorëio
Luogqtenenziale 9 noYembre 1916, allegato.3, sulle paghá, stipendi
e competenzesmensili corrisposte al personale dipendente, obbligato
al tri¾uto, dandone |comunicazione , alf1ntendenza dieAnanza eme-

diaate apposito elenco.
Gli imprenditori o direttori delle.alfre aziende, omeine o stabilia

menti verseranno l'importo delle ritenute éseguite all'ufliolo del

registro not cui distretto à compreso 11 Comune , sede delPaiienda,
delPomeiaa o-dello stabilimento.

11 versamento dev'essere effettuato entro i primi dieci giorni del
mese successivo a quello in cui le paghe, lo stipendio o lescompe-
tenze furono corrisposte.

11 primo versamento, por la ritenuta del meso di didembre 1916,
sarà eseguito col versamento del meso di febbraio.
All'atto del primo versamento i dirottoii o gPimprenditori ¢elle

aziende, officine o stábilimenti di cui al 2° comma del presento ar-
ticolo, presenteranno Ãll'Ufficio de'I registro un elenco nominativo,
in duplice esemplare, di tutti gli obbligati all'imposta, con Pindica-
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zione dello ammontare delle singole paghe, stipendi o competenza
ace essorie di;qualsiasi natura. I successivi pagamenti sarpupo ac-

compagnati da un elenco in doppio, con la sola indicazione delle
eventuali variazioni avvenute nell'elenco nominativo.
Il ricevitore del registro, conserverà una copia dell'elenco nomi-

natiyo presentatogli, o timetterà l'altra copia all'Inggadenza di 11.
nanza, pon oltre il quinto giorno dall'eseggito versainepto.

,

Ëa ritenuta sarà flatta sull'ammontare effettivo d,elle retribuzioni,
0126 al netto da prelievi di qualsiasi natura,

di appello, Al Ministero (Dirazione generale della imposte) entto!20
gior i della notgea d911a. decisione delFIntendenge.

11 ricorso non sospende l'oþ¾ligo di pagare l'impog†p delle igg-
ste e delle soprattasse.

Visto, d'ordine di S. A. R. 11Luogoteneste Generale di S.M.11 Re:
Il ministro delle ßnanze

MEDA.

Art. 4.

Deoorso il termine di cui al terzo comma dell'art. 3, il ricevitore
del registro,merch Pestratto dell'elenco generale comunicatogli dal-
I'Intendenza di finanza a termini dell'grt. 2, appurerà quali aziende,
officine, stabilimenti della sua circoscrizione abbiano mancato di ot-
tpmperare alle prescrizioni della legge e inviterà subito i direttori
o3iëlprenditori inadempienti a produrre, entro cinque giorni, 11 pre-
4eritto elenco nominativo, e ad eseguire il versamento delle somme
trattenute ai propri dipendenti, nonché della soprattassa del 5 Og0
comminata dall'art. 4 del decreto Luogotenenziale 9 novembre 1916,

n. 1525, allegato B.
L Dell'invito dyrà jmme¶iata notizia alla. Intendenza di finanza.
' bilando il direttore o l'imprenditoro non aúbif áttemperato al-
l'invito nel termino profissogli, il ricevitore del registro si rivol-
gerà alla Commissionn localo o regionale, per aceertare il numero
¿df nome degli,obbhgati alla tassa adgetti a clasogna azienda, of-
flegngo stabilimento;,e sulla sporta degli elementi fornitsi dalla
detta CommÍseioite procedera d'ufBcio, in via ir suntiva, all'accer-
tamento dell'imposta notificando al direttore o all'Ïmprenditore per-
sonalmento rebponsabile, nel modi prescritti dall'art. 134 del testo
unico 20 maggio 1897, n. 217, delle leggi sulle tasse di registro, la
ingiunzione di Pagare entro 15 giorni, sotto pena degli atti esecu-
ti¾ 1 pmmontare delle Ímposte e della soprattassa determinate di
$ÏIÌcio.

Art. 5.

Ove il ricevitore del regigtro ritenga che gli elenchi nominativi,
prodotti dai direttori o dagli intraprenditori all'atto del veysamento,
difettino di esattezza rispetto al numero degli operai ed impiegati
denunciati oome soggetti al tributo, trasmettera Pelenco stesso alle
Coruniissioni locali e regionali per gli esoneri, che ne controlleranno
Jp verità in base alle risultanze dei mod. A ed A-big di cui al para-

l'o 9 dellé norme per l'applicazione del R. decreto 29 aprile 1915,
n. 561, e del decreto Luogotonenziale 17 giugno 1915, n. 887.
Ove poi il dubbio cada sulla consistenza delle paghe, stipendi o

competenze denunciate agli efetti della trattenuta, il ricevitore del
pogiptro procurerà, servendosi anche dell'arma dei Reali carabinieri,
di appurare se la temuta inesattezza aussista.

Quando, in seguito allo informazioni fornite dalle Commissioni per
gli esoneri ed alle indagini eseguite, le omissioni riguardanti il nu-
mero efettivo degli obbligati al tributo o le inasattezze circa il ri-

spettivo ammontare delle retribuzioni risultino acoertate il ricevi-
terg del pegistro inviterà l'imprenditore o il direttore, responsabile
delle omissigni o dello inesattezze, a presentare, entro cinque giorni
ÌÌ'invito, una nuova denuncia ed a versare, in pari tempó, l'im-
rto della imposta suppletiva (ovuta, nonchè la soprattassa del 5

peridentó. Anche di tale irivito 11 ricevitore del registro darà im-

mediata.notizia alla Intendenza di finanza.
Decorso il termine indicato procederà d'ufficio, all'accertamento

presuntivo dell'imposta suppletiva conformandosi al disposto del-
l'ultimo comma dell'art. 4.

Art. 6.

ppatro l'ingiunzione à ammesso soltanto iÏ ricorso in via ammi-
strativa, da prodursi, in prima istanza, alla IÁgadenza di finanza

patro 20 giorni dalla notifloazione dell'atto ingiuntivo ed, in grado

Il num¢ro 1 della raccolta w/fleiale delle leggi e dei decreti,
del Regno contiene il seguente decreto:

TO31ASO DI SAVOJA DUCA DI GENOVA

Luogotonante Geperale di Sua 31apsiA
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono -

RE D'lTALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. ô71, sul conferi-

mento dei poteri straordinari per la guerra ;
Vista la legge 24 dicembre 1916, n.'1738 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segratario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Gli stanziamenti dei seguenti capitoli dello stato di

previsione della spesa del 3)inistero della guerra per
l'esercizio finanziario 1916-917 sono aumentati della

somma,per ciascuno di essi,indicata:

Cap. n. 99-bis. « Spese per la guerra ». L. 500.000.000

Cap. n. 83. « Êiussidi da conce etsi alle

famiglie bisognose dei richiamati alle
armi, ecc. > . . . . . . . . . .

L. 75.000.000

Totale . . .
L. 575.g0ý0g0

Al capitolo n. 99-bis suddetto faranno carico le spese
per le indennità speciali a favore degli impiegati ci--
vili dell'Amministrazione della guerra.,di cui pl decretp
Luogotenenziale 29 ottobre 1916, n. 1499.

Ordiniamo che il prosanto doereto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nela raccolta ufficiale delle.feggi
e dei decreti del Rogno d'itlia, mandando a chíunfµío
spetti di osservarlo e <ii farlo osservare.

Dato ad Agliò, addl 2 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛARCANO - À$0RRONE.

Visto, 15 guardesigilli: SAccih.
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B magiro 16 della' raccolta pf]Iqfais dells « Iggg( e, deltlacreti
del Regno eonusne a seWensreaseresor

TOMASO DI SAfgt:AP DUCA DI GENOVA
Luogotenente G.engrale di. Sua Maesta

VITTORIO EMANUSLE III
per grazia di D1o e per yolontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a *Noi delegata ;
Veduta la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Veduto il decreto Luogotenenziale 2 agosto 1916,

n. 926;
Udito il Consiglio dei ministri;
$Ëlla proposta"del miniètro per)'agricoltui•a,, di con-

certo coi ministri dell'interno, della grazia e giustizia,
delle finanze, del tesoro e dell'induàtria, commercio e
lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
È vietata, a far tenipo dal 15 gennaio 1917, la ven-

dita e la somministrazione anche a titolo gratuito, fatta
in pubblici spacci ed edercizi, dei doloiumi di qualsiasi
genere, nel giorni di sabato, domenica e lunedi di ogni
settimana.

Art. 2.

I contravventori alle disposizioni del precedente ar-
ticolo sono puniti con l'ammenda da L. 100 a L. 1000
e con la confisoa della merce.

Tali sanzioni saranno applicate dagli intendenti di
finanza.
Il prefetto, su proposta delPintendente, può ordinare
il ritiro della patente di esercizio ai contravventori.

Art. 3.
Odutro i provvedimenti emanati dall'intendente di

finakza e dal prefetto, a norma del precedente arti-

colo; aminesso soltanto il ricorso al Ministero di agri-
coltura, entro 10 giorni dâlla comunicazione del prov-
vedimento.

.

La dooisione del Ministero non ò soggetta a nessun

gragame, nè in iede lamniinistràtiva, nò in sede giu-
diziaria.

Art. 4.
La riscossione delle ammende sarà fatta dagli esat-

tori delle imposte dirette con le norme stabilite per
PeiÌazione delle imposte medesime.
Dal proventi delle ammende divenute definitive sarà

prelekato l'agglo dovuto agli esattori ed una quota
del 20 Og0 ohe sarà corrisposta agli agenti scopritori.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

deflo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI - RAINERI - ORLANDo - SAcesi -

MEDA - ÛARCANo - De NavA.

Visto, Il guwdasigilli: SAcom.

La raccolta, ufâciale delle 'leggi e dei decreti
del Regno contiene izrysunto i seguenti
decreti:

N. 1780
Deereto Luogotenenziale 7 dicembre 1916, col quale sulla

proposta del ministro dell'interno, l'asilo infantile di
Lesegno (Cuneo), à eretto in ente morale e ne ò

approvato lo statuto organico.

N. 1788
Deereto Luogotenenziale 14 dicembre 1910, col qiialeysulla

proposta del ministro delle finanze, è ata facoltà
al comune di Barletta (Bari) di applicare la tassa
di esercizio nella misura massima di L. 2000 dal
1° gennaio 1916 al 31 dicembre dell'anno in cui
cesserà la guerra.

N. 1784
Decreto Luogotenenziale 14 dicembre 1910, col quale,

sulla proposta del ministro delle Enanze, b
.

data
facoltà al comune di Sagliano Mioca (Novara) di

' applicare la tassa di esercizio nella misura mas-
sima di L: 500 dal i* gennaio 1916 al 31 dioembre
dall'anno in cui cessera la guerra.

N. 1785
Decreto Luogotenenziale 14 dicembre 1916, col e quale,

sulla proposta del ministro delle finanzee data

facoltà al comune di Turro Milanese (Milario) di

applicare la tassa di eseroisio nella misura mas-
sima di L. 2000 dal 1° gennaio 1916 al 31 dicem-
bre dell'anno in cui cessera la guerra.

N. 1788

Deereto Luogotonenziale 14 dicembre 1910, coisquale,
sulla proposta del ministro delle dinanze, à data
facoltà al comune di Villannova sul 01isi;(Brescia)
di applicare la tassa di eseroisio tíellamisuramas-

. sima di L. 2000 dal i* genhaiö 1910 a181 dicembre
dell'anno in cui cesser& la guerra.

N. 1787
Decreto Luogotenenziale 14 dicembre 1910, col quale, sulla

proposta dei ministro delle finanze, ò data facoltà
al comune di Qrevacuore (Novara) di applicare
la tassa di esercizio nella misura massima di lire
2000 dal 1° gennaio 1916 al 31 dicembre dell'anno
in cui cesserà la guerra.

N. 1788

Decreto Luogötenenziale 14 dicembre 1910, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, à data
facoltà al comune di Laveno (Como) di applicare
la tassa di esercizio nella misura massima di lire
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62000 dal f9yennaio 1918"alif"dideñibfè"dell'anno
in cui cesserà la guerra.

N. 1789
Decreto Luogotenenziale 14 dicembre 1916, col quale,

sulla proposta del ministro delle finanze, è data
facolta al comune di Cavarzere (Venezia) di appli-
care la tassa di esercizio nella misura massima di
L. 2000 dal 1° gennaio 1916 al 31 dicembre del-
I'anno in cui cesserà la guerra.

N. 1790

Decreto Luogotenenziale 14 dicembre 1916, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ò data facoltà
al comune di Villadossola (Novara) di applicare
la tassa di esercizio nella misura massima di lire
2000 dal 1° gennaio 1916 al 31 dicembre delÏ'anno
in cui cesserà la guerra.

N. 1791
Decreto Luogotenenziale 14 dicembre 1916, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, ò data facoltà
al comune di Jerago con Orago (Milano) di ap-
plicare la tassa di esercizio nella misura massima
di L. 2000 dal 1° gennaio al 31 dicembre dell'anno
in cui cesserà la guerra.

N. 1792
Détroto Luogotenenziale 14 dicembre 1916, col quale,

sulla proposta del ministro delle finanze, ò data
facoltà al comune di Caslino d'Erba (Como) di
applicare la tassa di esercizio nella misura massi-
ma di L. 300 dal 1° gennaio 1916 al 31 dicembre
dell'anno in cui cesserà la guerra.

N. 1798
Deereto Luogoteuenziale 14 dicembre 1916, col quale,

sullaaproposta del ministro delle ilnanze, è data
facoltà al comune di Ponte Nossa (Bergamo) di
applicare la tassa di esercizio nella misura mas-
sima di L. 2000 dal 1° gennaio 1916 al 31 dicem-
bre dell'anno in cui cesserà la guerra.

N. 1798
Decreto Luogotenenziale 14 dicembre 1910, col quale, sul-

la proposta del ministro dell'interno, l'asilo infan-
tile Andrea Gilodi per la frazione Valmontredo
del comune di Cellio (Novara), ò eretto in ente

morale, e ne è approvato lo statuto organico.

N. 1799
Decreto Luogotenenziale 14 dicembre 1916, col quale, sulla

proposta del ministro dell'internopi:costituita sin
ente morale l'istituzione denominataoyPremio Nino

Täh'azzani » avente sede in Reggio Eglilisi e ng à
åpprovâtd lo statùtó drgagieb.

N. 1805
Decreto Loogotenenziale 21 dicembre 1916,"dolitiale, sulla

proposta del ministro dell'industria, commercio e

lavoro, al titolo della R. Scuola commercigle di
Torino ò aggiunto il nome di « Paolo Boselli ».

N. 1806
Decreto Luogotenenziale 14 dicembre 1916, col quale,

sulla proposta del ministro per l'agricoltura, ò
modificato l'art. 22 del regolamento organico e di-
sciplinare della R scuola pratica di agricoltura
in Piedimonte d'Alife.

N. 1808
Decreto Luogote nenziale 16 novembre 1916, col quale,

sulla proposta del ministro dell'interno, di con-
certo col ministro delle finanze, viene autorizzato
il comune di Cossila (Novara) ad applicare la tassa
di soggiorno, e ne è approvato il regolamento.

N. 1812
Decreto Luogotenenziale 8 dicembre 1916, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, ò data facoltà
al comune di Roccagloriosa (Salerno), di applicare,
agli effetti del biennio 1915-1916 la tassa di fa-
miglia con l'aliquota percentuale massima di L. i;70
e col minimo imponibile di L. 200.

N. 1818
Decreto Luogotenenziale 3 dicembre 1916, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, ò data fa-
coltà ¯al comune di Castelflorentino (Firenze) di
applicare agli effetti dell'anno 1916 la tassa di
famiglia col limite massimo di L. 500.

N. 1814
Decreto Luogotenenzialo 14 dicembre 1916, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, vengono as-
segnate a vari Comuni del Mezzogiorno continen-
tale e della Sicilia le quote di concorso governa-
tivo per gli anni dal 1912 al 1916, per l'integra-
2ione provvisoria delle deficienze di bilancio cau-
sate dall'applicazione delle disposizioni sui tributi
locali contenute nelle leggi 25 giugno e 15 luglio
1900, un. 255 e 383.

- N. 1815
Decreto Luogotenenziale 14 dicembre 1916, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, ò data fa-
coltà al comune di Radicondoli (Siena) di appli-
care'anche pel 1916 la tassa di famiglia col limite
massimo di L. 150.
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No1816
Degeto Luogotenenziale 14dicgmbre 1910, col quale,

sulla proposta del ministro delle finanze, ò data
facolta al comune di Viadana (Mantova) di ap-
plioare agli effetti dell'anno 1916 la tassa di fami-
glie col limite massimo di L. 560.

N. 1822
Decreto Luogotenenziale 1 ¶dicembre 1910, col quale,

sulla proposta del ministro dell'interno, la < Pia
fondazione , Modigliani », in Firenze, ò eretta in
ente morale, e ne ò approvato lo statuto organico.

N. 1823

Deereto Luogotenenziale 26 novembre 1916, col quale,
sulla proposta del ministro della istruzione pub-
blica, di concerto con il ministro del tesoro, a de-
coiTère don'i novembre 1916, in seguito alla con-
cesä autonomia scolastica, ò annullata la partita
n. 20 di consolidamento dei contributi a carico del
cáninne di Castello Soþra Lecco, della provincia
di Como, della somma di L. 10.181,04, già coin-
presa nell'elenco annesso al decreto Reale ii feb-
braio 1915, n. 751.

Be'iÑR 80B. È il wiinthšýá seýàiario di ßfato per
l¾/T ÑelÑn îo, a 5. &11. Tonfääo di Savoia
LuoÑòfänefifÑ delierale di 8, M. il Re, in
udienza del i4 dicembre i916, std decreto che pro-
roga i poderi del R. oommissario straordinario di
Castelfacognano (Arezzo).

ALTEZZA

pii onoro sottoporre alPaugusta firma di Vostra Altezza Reale
l'qnito sohem4 di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
coËmdi'éló di CaiteÏfocogiano, non potendosi convocare i comiki
por la ricostituzioné della òrdinária rappresentanza, a causa del
considerevole numero di elettori che trovansi a prestare servizio
militare e non potrebbero parteciparvi qualora venissero con-

voogti.

TUMÄŠ0 IiÍ SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VIT'f0RIO EMANUELE III

g&lrizia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

IS virtil dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gh

affari dell'interno;
Veduto 11 Nostro precedente decreto in data 14 di-

cembre 1915, con cui venne sciolto il Consiglio comu-
nale di Castelfocognano, in provincia di Arezzo, ed i
Nostri decreti 23 marzo, 22 giugno e 14 settembre 1916,
con cui venne prorogato rispettivamente di tre mesi il

termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
medesimo ;

Veduta la legge comunale e provinóiale ed ilÈóëtro
decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Castelfocognano ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 14 dicembre 1Òi6.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Blato per
gli affari dell'inierno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenänte Geñerale di 8. H. il Re, in udiénsa
del 14 dicembre 1916, súl decretà che prorogs i po-
teri del R. commissario straordinario di Moglia
(Mantova).
ALTEZZA I

La persisteate assenza dal comune di Moglia; di un consídèrevole
numero di elettori þer servizio militato non congènte dí convocare
i comizi per la ricostituzione della ordinaria rappresentana mu-
nicipale, edjoecorre perciò prorogare di tre mesi i poteri del Regio
commissano.

A ciò provvede lo sctiema di decreto che mi onoro sottoporre
all'augusta firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sun Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtì1 dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno;
Veduto il Nostro precodonte decreto in data 16 set-

tembre 1915, con cui venne scioltà il Consiglio comu-
nale di Moglia, in provincia di Maritova, ed i successivi
Nostri decreti 16 dicembre 1915, 21 marzo, 15 gitigno e

21 settembre 1916, con cui venne pio ogato rià;iaftiva-
mente di tre mesi il termine per la ricostituzione del

Consiglio comunale medesimo ;

Veduta la legge comunale e provinciale ed il No-
stro decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Moglia, è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addi 14 dicembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLAnno.
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Relazione dieß. E.,il>ministro, segretariovdi ßtato per
gli «ffari dell'interno, a S. A. B. Tomaso di -Savoia,
Ludgotehente Generale 41 8. H. 11 Re, in udikza del
.tÀ didernbre 1916, sul diareto che proroga i poteri'
àÑ Ë. commissario straordinario di Pellegrino'
lormense (Parma).

ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale
Punito schema di decreto che proroga di tre nièsi i poteri del
Regio commissario di Pellegrino Parmense.
Talo, provvedimento é necèssario per dar tempo alla gestione

straordinaria di chiai'ire la intricatissifna situažione finánziaria, ac-
certaúdo le reali pagelvita da cui è gravata l'azienda.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä
VITTORIO EMANUELE III

gé grasia di Dio e per volonth dellÃ Ëasione
RE D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno ;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 2f set-

tembre 1916, con cui venne sciolto il Consiglio comu-

nale di Pellegrino Parmense, in provincia di Parma ;
Veduta la legge comunale e pro.vinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il tei•niiné pár la ricostituzione del Consiglio comu-

niffdf PA11egoino Pûmense ò prorogato di tre mesÌ.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addi 14 dicembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLAKDO.

Relazio):e di 8. E. il miniatto segretario di Niátò per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di
Savoia, Luogotenente Generale di S. M. il Re,
its udienza del 14 dicembre 1916, sul decreto che

proroga i poteri del R. commissario straordinario
di Pozzilli (Campobasso).

ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale,
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Pozzilli, non potendosi procedero alla ricostitu-

zione dell'ordinaria rappresentanza, a causa del considerevole nu-

méro di elettori che trovansi a prestare servizio militare e non

pottebbero partecipare ai comizi qualora venissero convocati.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
IŒ D ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta dbl iministèo segretario di Stato

per gli affari dellinterno ;
Veduto il Nostro décreto in dáta 13 giugno 19f5gion

cui veline scioltó il "Consiglio comuñàIè di Põ¾¾illl, in
provincia di Campobasso, ed i successivi NosúÏ, decreti
19 settembre e 31 dicembre 1915, 12marzo, 25 giugno
e 21 settembre 1916, con cui venne prorogato rispetti-
vamente di tre mesi il termine per la ricostituzione del
Consiglio comunale medesimo ;
Veduta la legge comtinale e provinofale, ed ß Ëó-

stro decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo débretato e decretiamo :

Il ternfine per la ricostittizione del ConsÏglÌo oo -

munale di Pozzilli ò prorogato di tre mesi.

Il ministro pröponente ò incaricato della ese6ditòno
del presente decreto.

Dato a Roma, addl 14 dicembre 1916.

TOlfAS0 DI SAV0IA.
OnrãNDO;

MINISTERO DËGLI AFFARI E$TERI

Denunxia di trattati di commercio.

Si rènde nöto che, per mezzo dalle Regie rappresentanie diplo
matiche, il R. Govergo ha provveduto allä denuñziË déi frÀtgg di
commétcio vigenti don Giippone, Roaladia, Russia, Serþig, þpigna
o Svizzera, i quali cesseranno di ável•e effetto allo spirai& del oor-
rente antio.

Roma, 10 gennaio 1917.

Il segretario generale
G. DE MARTINO,

MINISTERO DELL'INTERNO

Commisàione Realo pel credito comúnale e proYitiolité

COMUNE DI TRENTINARA (SALERNO)

AVVIso.

Si rendo noto a chiunque esa avervi interesse, chá la fúàn-
sazione stipulata il 17 nofembre 1916, presso lå NeÏëitársi d Sa-

1erno, tra il rappresentanto dellá coniniissione Ré$1e äiÏ i.ofedÑri
del comune di Trentinara, in provincia di Salerno, ð stata dáËàiti-
vamente approvata in seduta del 22 novemb ó 1916 kallá sŠ¢dc‡ta
Commíssione, ai sensi dell'art. 25 del tègolaÃièÉto 2fdÏo' Êíg 1900;
n. 501, e dalle LL. EE. i ministri delPi'nterno e Èol tef6ËÉofde-
creto 1 dicembre 1916, ai termíni e per gli effétti háÎl'Ëbf 3 lÍÈ
legge 17 maggio 1900, n. 173.

Il presidento
ßeamWti.
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MINISTERO

.IR GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Cancenerie e segreterie.

Con decreto Luogotenenziale del 7 dicembre 1916:

I sottoindicati cancellieri di pretura e di gradi parificati sono tra-
mutati come appresso :

Liberti Salvatore, cancelliere della pretura di Roccastrada, ove non
ha ancora preso possesso, a cancelliere della pretura di Polizzi
Generosa.

(tuggero Luigi, cancelliere della pretura di Savelli, applicato alla
statiedos giudiziaria presso questo Ministero, a cancelliero della
pretura di Bárge, continuando nella detta applicazione.

Murica Pasquale, oancelliere della pretura di Badolato, a cancel-

liere della pretura di Savelli.

Pepe Antonio, cancelliere della -pretura di Tricase, a cancelliere

della protura di Modugno.
Catanzaro Arturo, Vice. cancelliere del tribunale di Busto Arsizio, a

disposizione del Ministero d'agricoltura, industria e lavoro, a
cancelliere della pretura di Garessio, cóntinuando a rimanere

a disposizione come sopra.
Broglia Achille, cancelliere della pretura di Mortara, a sua do-

manda, vice cancelliere del tribunale di Busto Arsizio.
Ronehi Antonino, vice cancelliere del tribunale di Pavia, a cancel-

liere della pretura di Pavia.
Sala Carlo, cancelliere della pretura di Maglie, a vice cancelliere

del tribunale di Pavia.

De Carlo Alfonso, sostituto segretario della R. procura presso il

tribunale di Palmi, a cancelliere della pretura di Maglie.
Sealvini Arturo, vice cancelliere del tribunale di Milano, a sua do-

manda, cancelliere della 5a pretura di Milano.
Øsllegari Achille, cancelliere della protura di Treviglio, a sua do-

manda, Vice cancelliere del tribunale di Milano.

utinelli Matteo, vice cancelliere del tribunale di Monza, a sua do-

manda, vice cancelliere del tribunale di Milano.
Gerardi Ugo, cancelliere della pretura di Cuggiono, ove non ha

reso possesso, a vice cancelliere del tribunale di Monza.
onoi Onofrio, cancelliere della pretura di Bardi, in servizio al ca•

eßario centrale, a cancelliere della pretura di Millesimo, con-
nindo a prestar servizio al casellario centrale.

For o $Álvatore, cancelliere della pretura di Ferriere, in servizio
a sÏatistica giuditiaria presso questo Ministero, a cancelliere

della pretura di Vestone, continuando a prestar servizio al

detto ufficio.

Zei Lorenzo, cancelliere della pretura di Cortona, a sua domanda,
cancelliere della pretura di Arezzo.

Veritée búofrio, cancelliere della pretura di Almenno San Salva-

tore, a sua domanda, cancelliere della pretura di Cortona.
Robbiano Giacomo, cancelliere della pretura di Cassine, a sua do-

manda, sostituto segretario della R. procura presso il tribu-

nale di Nov1 Ligure.
Floro Giuseppe, vice cancelliere del tribunale di Larino, a cancel-

liere della protura di Teora.
Russo Francesco di Giuseppe, cancelliere della pretura di Colle

Sannita, a vice cancelliere del tribunale di Larino.
Tiruzzesi Goffredo, cancelliere della pretura di Matelica, a sua do-

manda, cancelliere della pretura di Camerino.
Taddei Illuminato, cancelliere della pretura di Casoli, a sua do-

manda, cancelliée della pretura di Matelica.

Severino Giuseppe, cancelliere dolla pretura di Corloto Perticara, a
cancelliere della pretura di Marsiconuovo.

Piccalaga Enrico, cancelliere dena pretura di Rivalta Bormida, a
sina dirÃanda, vice cancelliere del tribunale di AcquL

Staalianó Arnaldo, cancelliere della oretura di All, a sua domands,
sostituto segretario della R. procura presso il tribunale di
Messina.

Schepis Antonino, cancelliere della pretura di Lipari, a cancelliere

della pretura di All.
Abbotto Giuseppe, cancelliere della pretura diGangi,a sua domanda,

cancelliere della pretura di Scordia.

Zuppello Cesare, cancelliere della pretura di Palazzolo Acreide, a
cancelliere della pretura di Gangi.

Pavani cav. Tullio, cancelliere della pretura di Oppido Mamerkino,
applicato alla statistica giudiziaria presso questo Ministero, a.
cancelliere della pretura di Deliceto, continuando nella detta

applicazione.
Daffink Giacomo, cancelliere della pretura di Radicena, a sua do-•

manda, cancelliere della pretura di Oppido Mamertino.
Preta Gaetano, cancelliere della pretura di Cittanova, a cancelliere

della pretura di Radioena.
Danelli Carlo, Vice cancelliere del tribunale di Bolzolo, ove non ha

preso possesso, e cancelliero della pretura di Cassine.
Jacono Giuseppe, cancelliere della pretura di San Giovannlin Floro,

applicato alla statistica giudiziaria presso questo Ministero, a
cancelliere della pretura di Gerzeto, cotitinuando nella detta

applicazione.
Parenti cav. Paolo, cancelliere della pretura di Tortoli, applicato al

Consiglio superiore della magistratura, a cancelliere della pre-
tura di Villacidro, continuando ne11a detta applicazione.

Con decreto Luogotenenzialede17 dicembre 1916:

Aloisi Giuseppe, vice cancelliere del tribunale di Aquila,inaspetta
tiva per infermità 6, a sua doníanda, collocato a riposo per

comprovata infermitA con anzianità di servizio (anni venticia-
que), e gli à conferito il titolo e grado onoriflooedi cancellieto
di tribunale.

Cavallo Camillo, cancelliere della pretura di Ponza, in aspettativä
per infermitå, è, a sua domanda, confermato nella stessa aspet-
tativa per altri quattro mesi.

Zicari Domenico, cancelliere della pretura di Cagnano Varano, in
aspettativa per infermità, e, a sua domanda, confermato nella
stessa aspettativa per altri due mesi.

Con decreto Luogotenenziale del 10 dicembre 1916:

Zegretti car. uff. Ignazio, segretario della procura generale presso
la Corte d'appello di Napoli, è nominato cancelliere della Corte
d'appello di Napoli.
I sottoladicati aggiunti di cancelleria e segreteria sono promossi

al grado di cancelliere di pretura e sono destinati negli utilci a
ciascuno di essi rispettivamente assegnati:
Panta Antonio, aggiunto di cancelleria della 3a pretura di Messina,

per anzianità, cancelliere della pretura di Sant'Angelo à
Ikolo.

Berretta Salvatore, della pretura di Caltagirone, per merito, can-
celliere della pretura di Regalbuto.

Casadei Riccardo, del tribunale di Udine, per merito, cancelliero
della pretura di Cividale nel Friuli.

Di Giacomo Francesco Paolo, aggiunto di cancelleria del tribunale
di Chieti, per anzianitå, cancelliere della pretura di Orsogna.

Omodio Agostino, della R. procura presso il tribunale di Lanciano,
per meríto, sostituto segretario della R. procura presso il tri-
bunale di Lanciano.

Paternò Franceseo, del tribunale di Catania, per merito, cancelliore
della pretura di Castiglione di Sicilia.

Brandaglia Pergentino, della pretura urbana di Livorno, per anzia-
nitt canoelliere daga pretura di Roccastrada.

Querei Seriacopi Emo, (ella pretura di Ascoli Satriano, applicato
alla Corte suprema disciplinare per la magistratura, per merito,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 179

eancelliere della pretura di Castropignano, continuando nella

detta applicazione.
Valazzi Enrloo, a disposizione del Ministero delle colonie e fuori

ruolo, por merito, cancelliere di pretura, rimanendo a disposi-
zidne del Ministero delle colonie e fuori ruolo.

Botta' Óaolo, della pretura di Borgo a Mozzano, per anzianità, can-
eelliere della pretura di Casacalenda.

Morsiani'Renato, aggiunto di cancelleria della pretura di Reggio
Emilia, per merito, cancelliere della pretura di Pellegrino Par-
mense.

Sbrana Pirro, della pretura di Pisa, per merito, eancelliere della

,
pretura di Vimercate. .

Checchia Michele, della pretura di Taranto, per anzianità, cancel-
liere della pretura di Oria.

Iannicelli Blagio, della pretura di Savigliano, in servizio al casel-

larioscentrale, per merito, cancelliere della pretura di Mura-

Vera, continuan ilo a prestare servizio al casellario centrale.
Favorito Gerardo, della pretura di San Nieandro Garganico, appli-

eato alla Commissione centrale per la revisione degli scrutini
dei funzionari di cancellei'ia, per merito, cancelliere della pre-
tura di Nulvi, continuando nella detta applicazione.

Ambrogi Giacomo, della la pretura di Catania, per anzianità, can-
eelliere della pretura di Troina.

Anfasso Gesualdo, della pretura di Caltagirone, per merito, cancel-
liere della pretura di Palazzolo Acreide.

Fratto Ferdinando, della pretura di Borgia, per merito, cancelliere
della protura di Gasperina.

Perretti Luigi, della pretusa di Trinitapoli, per anzianità, cancel-
liere della pretura di Sant'Agata di Puglia.

Biondi Adriano, del tribunale di Roma, per merito, cancelliere della
pretara di Monterotondo. 4

Aru Emiliol aggiunto di segreteria della procura generale presso la
Corte d'appello di Cagliari, permerito, cancelliere della pretura
di Fluminimaggiore.

Èoggetti Enrico, agginato di cancelleria della pretura di San Co-
eareo, per anzianità, cancelliere della pretura di Tricase.

Castilletti Vincenzo, della pretura di Ragusa, per merito, cancelliere
della pretura di San Fratello.

Patrono cav. Raffaele, della Corte d'appello di Roma, applicato alla
Commissione centrale per la revisione degli scrutini dei tunzio-
nari di cancelleria, per merito, cancelliere della pretura di Vil-
lanova Monteleone, continuando nella detta applicazione.

Glovetti Calicantus, del tribunále di Modena, per anzianità,iaancel-
liere della pretura di Bardi.

Spalla Canzio, della pretura di Pavia, per merito, cancelliere della
pretura di Cuggiono.

Summa Angelo, del tribunate di kielfi, per merito, oaneelliere della
, pretura di Matera.
Girardi Tommaso, della pretura di Arquata del Tronto, per anzia-

nità, cancelliere della pretura di Arquata del Tronto.
Della Valle Antonio, della R. proours presso il tribunale di Livorno,

in servizio al casellario centrale, per merità, canoellière della

pretara di Palats, continuando a prestar servizio al oisellario
centrale.

Musato Somma Alfredo, della 2a pretuaa di Bari, per merito, can-
cèlliere dálla protura di Lauria,

Berretta Luigi, del tribunale di Pavia, per anzianitå, cancelliere
deBa preture di Verolannova.

Scalone Lucio, del tribunale di Mistretta, per merito, cancelliere
della pretura di Bivona.

Guarino Antonio, della pretura di Spaccaforno, per nierito, cancel-
liere della pretura di Spaceaforno.

De,Rogatig Enrico; della.procura generalè presso la Corte d'appello
di Napoli,' por anzianith; cancellière della pretura di Castellone
al Volturno.

Caruso-Corrado, del tribunale di Girgenti, per merito, cancelliere
della pretura di Ustion.

Storchi Ercole, della 16 pretara di Bologno, per merito, oancelliere
della pretura di Portomaggiore.

Troill Augusto, della procura generale presso la Corte di cassazione
di Roma, per anzianità, cancelliere della pretura di' Pallano.

Piras Antonio, del tribunale di Cristano, per merito, cancelliere della
pretura di Tortoli.

Capua Gaetano, della procura generale presso la Corte d'appeÍlo di
Catanzaro, per merito, canoelliere della pretura di Tropea.

Pontiroli Stefano, della protura di Stradella, per anzianità, cancel-
liere della pretura di Rivalta Bormida.

Bellocchio Pietro, della la pretura di Asti, per merito, cancelliere,
della pretura di Bobbbio.

Narducci Ettore, della pretura di Dolceacqua, in servizio al hasel-
lario centrale, per merito, cancelliere della pretura di Cantú,
continuando a prestar servizio al casellario centrale.

Praitano Lorenzo, del tribunale di Bari, per anziardth, canoelliere
della pretuaa di Genzano di Potenza.

Latilla Vincenzo, della protura di Nocera Inferiore, por merito, can-
celliere della pretura di San Cipriano Picentino.

Nuara Salvatore, della preturá urbana di Palermo,per merito,can-
celliere della pretura di Pantelleria.

Pittari Luigi, della pretura di Siraousa, per anzianità, cancelliere
delfa pretura di Favignana.

Leo Carmine, della pretura di Brindisi, per merito, cancelliere della
pretura di Montesoeglioso.

Di Tullio Giovanni, della Corte d'appello di Trani, per merito, oan-
celliere della pretura di Brienza.

Galdi Matteo, della pretura di Angri, per anzianità, cancelliere della
pretura di Civitacampomarano.

Del Pecchia Guido, della R. procura presso il tribunale di Pisa, pek
merito, cancelliere della pretura di Aulla.

Torciglioni Angelo, della Corte d'appello di Lucca, per merito, can-
celliere della pretura di Cairo Montenotte.

Filiti Francesco, della la pretura di Palermo, per anzianità, cancel-
liere della pretura di Lipari.

Magi Cesare, della la pretura urbana di Roma, in servizio al easel-
lario eentrale, per merito, cancelliere della pretura di Bagna-
sco, continuando a prestar servizio al casellario centrale.

Bonadonna Francesco Paolo, della pretura urbana di Palermo,
per anzianitå, cancelliere del tribunalo di Palermo.

Faroi Antonio, della Corte d'appello di Cagliari, per merito, can-
celliere della pretura di Benetutti.

Aromolo Cesare, det tribunale di Catanzaro, per merito, cancelliere
della pretura di Spezzano Grande.

Coli Luigi, della pretura di Linguaglossa, per anzianitå, cancelliere
della pretura di Arena.

Nuti Pietro, della prooura generale presso la Corte d'appello di Fi-.
renze, per merito cancelliere della pretura di Ferriere.

Bruni Guido, della Corte d'appello di Brescia, per merito, vice can-
celliere del tribunale di Bozzolo.

Aloisi Giuséppo, del tribunale di Messina, per anzianità, cancelliere
della pretura di Calanna.

Mancini Andres, del tribunale di Iacco, per merito, cancelliere,
della pretara di Treviglio.

Bianooni Giuseppe, a disposizione del Ministero delle colo'nie fuori
ruolo, per merito, cancelliere di pretura, continuando 'a ri-
manere a disposizione e fuori ruolo come sopra.

Liguori Domenico, della protura urbana di Bari, per anzianità,
cancelliere della pretura di Andretta.

-Rivelli Ridolfo, della pretura di Foligno, in servizio al ossellarlo
centrale, per meritò, cancelliere della pretura di Soave. con-
tinuando a rimanere in servizio al casellario centrale

Gianforma ßiovanni, della pretura di San Giovanni in Flore, per
merito, cancelliere della pretura di San Giovanni in Fiore.

Clardi Vincenzo, della pietúra di.Andria, per anziadiu, caãoeliieri
della pretura di Morano Calabro.

Roochetti R'emo Augusto, della pretura di Città di Castello, appli--
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cato alla Commissione di statistica e legislazione, per merito
cancelliere della pretura di Santo Stefano di Cadore, conti-
nuando a rimanere applicato come sopra.

Gubernale Francesco Saverio, aggiunto di cancelleria della pro-
cura generale presso la Corte d'appello di Catania, per merito,
cancelliere della pretura di Polistena.

Bobbio Cesare, della 9a pretura di Napoli, per anzianità, cancelliere
della pretura di Colle Sannita.

Verrone Alfoneo, della R. procura presso il tribunale di Napoli, per
merito, cancelliere della pretura di Guglionesi.

Nardini Vincanzo, della R. procura presso il tribunale di Teramo,
per merito, cancelliere della pretura di Tollo.

Monaoo Ludovico, della pretura di Vico Garganico, per anzianità,
cancelliere della pretura di Tarcento.

Savoia Avanti, della pretura di Nola, per merito, cancelliere della
pretura di Mirabella Eclano.

Servino Carlo, del tribunale di Salerno, per merito, cancelliere della
pretura di Volturara Irpina.

Lopane Filippo, della Corte d'appello di Trani, per anzianità, can-
celliere della pretura di San Valentino.

Carluooi Berardi Domenico, della R. procura presso il tribunale di
Cosenza, per merito, cancelliere della pretura di Cropalati.

Coen Alfredo, del tribunale di Rovigo, per merito, vice cancelliere
del tribunale di Rovigo.

Petilli Scipione, del tribunale di Sant'Angelo dei Lombardi, per an-
zianità, cancelliere della pretura di Montella.

Bocchi Vincenzo, della prétura di Mirandola, per merito, cancelliere
della pretura di Brescello.

Lombardi Adriano, della Corte d'appello di Genova, per merito, can-
celliere della pretura di Mortara.

Greco Ottavio, della 4a preture di Roma, per anzianità, cancelliere
della pretura di Sutri.

Carrabino Giovanni, della procura generale d'appello di Palermo,
per merito, cancelliere della pretura di Badolato.

Tramonti Filippo, del tribunale di Firenze, per merito, cancelliere
della pretufa di Almenno San Salvatore.

Giornelli Achille, della pretura di Lugo, per anzianità, cancelliere
della pretura di Maningo.

Rabbi Arturo, della 2a pretura di Mantova, per merito, cancelliere
della pretura di Loreo.

Saponieri Pietro, della pretura di Asolo, applicato alla Commissione
centrale per la revisione degli scrutini dei funzionari di can-
celIeria, per merito, caneelliere delle pretura di Ampezzo, con-
tinuando nella detta applicazione.

Sacco Giuseppe, della 4a pretura di Milano, per anzianità, cancel-
lire della pretura di Auronzo.

Avvisano Raffaele, della pretura di Solopaea, per merito, cancelliere
della <pretura di Montefalcone nel Sannio.

Carli Ricoardo, del tribunale di Forli, in servizio al casellario cen-
trale, per merito, cancelliere della pretura di Corleto Perticara,
continuando a rimanere in servizio al casellario centrale.

Manoli Giuseppe, della pretura di Agira, per anzianità, cancelliere
della pretura di Lama dei Peligni.

Riociardi Francesco, della pretura di Anagni, per merito, cancel-
liere della pretura di Casoli.

Canipogiani Ricoardo, della Corte d'appello di Ancona, per merito,
I cancelliere della pretura di Sarnano.
Panat4 Alessandro, del tribunale di Domodossola, per anzianità, can-

celliere della pretura di Cuorgnè.
Hansen Guido, del tribunale di Firenze, per merito, cancelliere della

pretura di Palmanova.
Riggio Giacomo, della R. procura presso il tribunale di Termini

Imerese, per merito, caneelliere della pretura di Atessa.
Di Nunno Angelo, del tribunale di Trani, per anzianità, cancelliere

della pretura di Fiamignano.
Venturini Carlo, della Corte d'appello di Ancona, per merito, can-

celliere della pretura di Caetiglione Messer Marino.

Giambeni Augusto, della procura generale presso la C rte d'appello
di Lueoa, per merito, cancelliere della pretura di codroipo.

Angherå Nicola Romolo, della pretura di Villa San Giovanni, per
anzianità cancelliere della pretura di Cittanova.

Notari.

Con decreto Luogotenenziale del 24 agosto 1916,
registrato alla Corte dei conti il 7 dicembre 1916 :

Natoli Ernesto, candidato notaro, è nominato notaro nel comune di
Alcara li Fusi, distretto notarile di Patti.

Dalla Bortola Antonio Pietro, candidato notaro, è nominato notaro
nel comune di Sorano, distretto notarile di Grosseto.

Viligiardi Eliseo, notaro residente in Rassina, frazione del comune

di Castel Focognano, distretto notarile di Arezzo, è traslocato
nel comune di Bucine, stesso distretto.

Con decreto Luogotenenziale del 14 settembre 1916,
registrato alla Corte dei conti l'8 dicembre 1916:

Castellucci Canio Rocco Maria, candidato notaro, è nominato notaro
nel comune di Grottole, distretto notarile di Matera.

Stagnaro Roberto Paolo, candidato notaro, è nominato notaro nel
comune di Cogoleto, distretto notarile di Savona.

Todeschini Giovanni, notaro residente nel comune di Auronzo, di-
stretto notarile di Belluno, è traslocato nel comune di Codigoro,
distretto notarile di Ferrara.

Zoppi Giuseppe, notaro residente nel comune di Vesime, distreito
notarile di Acqui, à traslocato nel comune di Feletto, distretto
notarile di Torino.

Con decreto Luogotenenziale del 17 settembre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 7 dicembre 1916:

Panciera di Zoppola Emilio, candidato notaro, è nominato notaro
nel comune di Borno, distretto notarile di Brescia.

Recchi Giuseppe, candidato notaro, é nominato notaro nel comune
di Gavirate, distretto notarile di Como.

Bietti Polibio, candidato notaro, é nominato notaro nel comune di
San Giuliano Milanese, distretto notarile di Milano.

De Foo Carlo Felice, candidato notaro, è nominato notaro nel oo-
mune di Petina, distretto notarile di Salerno.

Falanga Pasquale, candidato notaro, è nominato notaro nel comune
di Nocera Inferiore, distretto notarile di Salerno.

Cattaneo Francesco Damiano, notaro residente nel gomune di Albo-
gasio, distretto notarile di Como, à traslocato nel comune di
Nesso, stesso distretto.

Giuriani Giorgio, notaro residente nel comune di Oleggio, distretto
notarile di Novara, è traslocato nel comune di Erba Incino, di-
stretto notarile di Como.

Mari Giuseppe, notaro residente nel comune di Arcisate, distretto
notarile di Como, è traslocato nel comune di Lonate Pozzolo,
distretto notarile di Milano. .

Goegani Edoardo, notaro residente nel comune di Cassano d'Adda,
distretto notarile di Milano, è traslocato nel comune di Melzo,
stesso distretto.

Lapidarl Giuseppe, notaro residente nel comune di Pallanza, distretto
notarile di Pallanza, è traslocato nel comune di Carate Brianza,
distretto notarile di Milano.

De Pertis Vitagliano, notaro residente in San Clemente, frazione del
comune di Caserta, distretto notarile di Santa Maria Capua Ve.
tere, è traslocato nel comune di Lacchiarella, distretto notarBe
di Milano.

Cassina Guido, notaro residente nel comune di Brivio, distretto no-
tarile di Como, è traslocato nel comune di Rosate, distretto no-
tarile di Milano.

Rossi Giustino, notaro residente nel comune di Fuscaldo, distretto
notarile di Cosenza, è traslocato nel comune di Eboli, distretto
notarile di Salerno.

(C«ntinua).
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MINISTERO DELL'INTERNO
Direzione Generale deBa Sanità Pubbuos

Bollettino sanitarlo settimanale del bestiame, n. 52, dal 25 al 31 dicembre 1916.

M ALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO 00MUNE

Alessandrio Alessandria Alessandria
. . . . . . . . . . . bovina 1

Bergamo Treviglio Zanica . . . . . . . . . . . . . . > I

Erescia Breno Ponte di Legno . . . . . . . . . .
> 1

Brescia Brescia r . . . , , , , , , , , , , a I

» Montrone ............ » I

Caserta Nola Nola . . . . . . . . . . . . . . . a 1

Como Varose Abbiate Guazzone . . . . . . . . » i

Cuneo Guaeo Fossano . . . . . . . . . . . . . » I

Foggia Bovino Ascoli Satria¤o . . . .
. . . . . ovina 2

Foggia! Trinitapoli . . . . . . . . . . . . boYina l

San Severo Apricona . . . . . . . . . . . .
> 1

Carbouclaio ematico Girgenti Girgenti Licata · · · · · · · · · · · · · · « 1

Mantova Gontaga Suzzara . . . . . , , . . . . . .
I

Revere Quistello . . . . . . . . . . , , ,

Modena Modena Spilamberto . . . . . . . . . . ,
I

Vignola . . . I

Palermo Palermo Palermo . . . . . . . , , , . . .
I

Pavia Mottara Gambolò ., , . , ,
1

Pavia Pavia . . . . . . . 1

Pisa Pisa Bagni San Giuliano 1

$1

Alessandria Novi Ligure Cantalupo . . . . . . . . . . . boyika 1

Carbonellio Messina Messina Monforte San Giorgio . . . . . . ,
a i

8 i B É 0 m 8 É I C 0 Potenga Matera Grottolo . . . . . . . . . . . . .
> 2

i

Poste aviaria - -
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Alsarandria Acqui Bergamasco . . . . . . . . . . . bevina 7

Molare ............. > I

Alessandria Alessa ia . . . . . . . . . . .
a 8

Castello ed Annone . . . . . . .
> 1

Frugarolo ............ > 1

Solero.............. > 1

Valenp 4............ I

Asti isti .,.... . . . .. .. ... > 4

Cátagnole . . .-. . . . . , , . . > 8

Castellalfero . . . . . . . . . . .
» 2

Celle .............. > 1

Costigliole . . . , , . . . . . . . > 7

Portacomaro , . . . . . . . . . .
a i

San Damiano d'Asti . . . . . . .
> I

Tigliole ............. > I

Villanova ............ > 1

Casale Monferrato Altavilla . . . . . . . . . . . . . > 1

Chiale Monferrato . . . . . . . . > 6

Giblago ............. , 1

ontajero ............ > 1

Min 01)!ZOOÊIOS Mombello.
. . . . . . . . . . . . a 2

:0siano.............. > 2

Murisengo . . . . . . . . . . . . , i

Novi Ligure Basalazzo . . , . . . . . . . . . I

Gavi . . . . . . . . . . . . . . , i

Novi Ligure . . . , . . . . . . . • 10

olo Formigaro . . . . . . . . , I

Tortona Tortona . . . . . . . . . . . . > 2

Agtaila Aquila Bussi• • • • • · · · • · • • • · · 1

Capestrano • • • • • • • · • • • > 2

gaporciano • • • • · · • • · • · > 1

.
Castelýeehio Subequo . . . . . . . , 0

egietro . , . . . . . . . . . , a

Gggliapo ...-··.·..•. a 5

Molina............., , y

Roceadimezzo • • • • · • • • • • s 13

San Pio delle Camere . . . . , , 1

Balsorato ............ , i

Avezzano Celano
. . . .

. . . . . . . . . . , g

Pettorana . . . . . . . . . . . . , ¡

a Salm Sulmona
. . ,

. . . . . . . . , g
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Arexxo .
Arezzo Arezzo

. . . . , , , . . . , , . ,

bovina 4

Bibbiena ............ > 2

Civitella in Val di Chiana . . . ,

a 3

Chiusi in Casentino . . . . . . .

I

PiandiSco ........... > 20

Stia .............. > 3

Ascoli Piceno Ascoli Piceno Ascoli Piceno
, , , , , , , , , ,

> 6

Castel di Lama . . . . . . . . . ,

a i

Folignano ............ > 2

Monteptandone . . . . . . . . .
* I

Fermo Fermo.............. > l

Grottammare . . . . . . . , , ,

> I

Monsampletrangoli . . . . , , . .
> I

Montegiorgio . . . . , , , , , . .
> 2

Monterubbiano
. . . . . . , , ,

a 2

Bari Bari Conversano . . , , , . . , , . , ,
a l

Putignano ............ » 3

Id.
..........

ovina I

Id.
,,........

suina l

i ßegue Belluno Belluno Belluno . . . ,
, , , , , , , , ,

bovina 12

AÑB 0glEOOÉl08 Limana . . . . . . . . . . . . . .
9

Mel •••........... > 2

Sedioo•·............ » 8

Tambre
.............

> 4

Feltre Feltre . . . . . , , , , . , , ,
e 16

Bergamo Bergame Almenno San Bartolomeo .
,
, , .

• l

Bergamo ............ • 4

Brembate Sotto
- . . . . . . . . .

* 2

Calusco, d'Adda
. . . . . . . . .

• 2

Caprino ............, , i

Corna
...······.... > 2

Costa Imagna . · · · · • • • • •
• 4

Grumello del Piano
. , , .x . .

. I

Locatello............. . 3

Mozzo
..••·•....··.. 3

San Giovanni Bianco . . . . . . . 2

Vedeseta
............ I

Villad'Almò ..........

Clusone Basnigo..............
Cenþ.....a.......
Borno .....'•••••••• 2
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C

.ALATilWA Pxovmall amoo aaro equnta

Bergan2o clusone oneta . . . . . . . . . . . . . . bovina
.

1

Treviglio casirate
. . . . . . . . . . . . . > 1

Alarhu a al Brenabo.
. . . . . . . > B

hiozzanica . . . . . . . . . . . . > 1

Palosco . . . . . . , , , . . . . > I

Treviglio . . . . . . . . . . . . .
> 1

Verdello
. . . . . . . . . . . . ,

a l

Zanica . . ,
, . . . . , , , , , ,

2

Bologna Bologna Argelato . . , , . . . . . , , , ,
5

Bologna . . . . . . . . . . , , .
ô

Budsio . . .
. . . . , , , , , ,

8

Castenaso . . . . . . . . . . . .
8

Sabr Bo.lognese , , , . . . , , , ,

4

Sant'Agata Bolognese. . . , , , ,
2

Zola Predosa . . . . . . . . . . ,
I

Inaola Castel San Pietro
. , , . . . , ,

2

Inaola . . . . . . . . . . . . . .
5

Brescia Brescia Bagnolo . . , , , , , , . . . , ,
I

dbâtes Brescus. . . . . , , . . , , . . .
3

.ALIÏil 0]pÎ$60tÑÊiCI¾ Castenedolo.
. . . . . . . . . . .

a i

comezzano . . . . . . . . . . . .
> 2

hierone.
. . . . . . . . . . . . .

> 1

dontichiari
. . . .

. . . . . . .
> 3

chiari chiari . . . . . . . . . . . . . .
> 2

coceaglio. . . . . . . . . . . . .
> l

orzu2uovi . . . . . . . . . . . .
» 4

Pontoglio . . . . . . . . . . . . > 1

Urago d'oglio. . . . . . . . . . . > 2

salo Levrange . . . . . .,, , , , , ,
a 2

Prandaglio . . .
. , , . . . . . . > 1

Vobarno . . . . . . . . . . . . .
> 2

Tignale. . . . . . . . . . . . . . > 1

Verolannova Alnanello . . . . . . . . . . . . > I

Bassano Bresciano . . , , . . . . > 2

Cigole . . . . . . . . . . , , , . a 2

Lianerbio . . . . . . .
.-. . . . > 3

Niilzano. . . . . . . . . . . . . .
, 2

Porzano . . . . . . . . . . . . .
> 3

Pralboino
. . . . . . . . . . . .

> 2

Quinzano . . . . . . . . . . . .
»
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MALATTIA PROVINdfK CIRCONDAIMO COmm i

Caserta caserta Mignano . . . . . . . . . . . . . bovita 6

Gaeta Castelforte .' . . . . . . . . . . .
> 1

Fondi .............. > 5

Sant'Apollinare . , , , . . . . . .
2

.

Sessa Aurunca . , , . , , . . . , a 3

Vallefredda.
. . . . . . . . .

. . e 2

Sora Atina............... > 7

Fontechiari . . . . . . . . . . . . e 1

Sant'Elia sul Rapido . . . . . . . • l

Sora.............·• > 0

Vicalvi.............. a 4

Chieti Lanciano Casoli. . . . . . . . . . .
,
. . . a 12

Como Como Dorlo
, . . . . . . . . . . . . • e 1

Lecco Cesana Brianza
, . . . . . . . . . * I

Contra.............. a I

Dolzago ............. e 1

Osnago...... ........ e il

' Segue '
one.............. » 1

Af Ìiß OPÎ¾00tiiCS Varese cocquio. . . . . . . . . . . . . . > I

Varese. ............ s 1

Cremona Casalmaggiore . . . . . . . • · . > 1

Cadelpomo 'e.
. . . . . · · · · · s I

Vho ............... > 1

Crema Casaletto Ceredano . . . . . . . > I

Crema ............. > 2

Ripalta Nuova
. . . . . . . . . . o 3

Salvirola............. s 3

Soneino.............. a 5

a a Spino d'Adda . . . . . . . . . . . > 3

a Jremona Azzanello . . . . . . . . · · • • > I

Carpaneto Dosimo . . . . . . . . . » 2

Casalmorano . . . . . . . . . . > 4

Castelleone . . . . . . . . . . . . a l

Castelviseonti.
, , . . . . . . . . > 2

Crotta d'Adda . . . . . . . . . . > 1

DuoMiglia............ > 2

Paderno C. ........... > 5

Pescarolo............. : 3

Persico ............. > 1

. PesminaC............. » 1

San Martino in Beliseto . . . . . . > 3
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Net ÏÀ PROVIKGTÃ CIRCONDARIO COMU

Cremona Cremons Sospiro . . . . . . . . . . . . . . bovina 2

Stagno Lombardo , . . . . . . .
> 1

Cuneo Alba Castagnito . , , . . . . . . . . . * 3

Cerosole............. > 2

Neive .............. > 1

Cuneo Cuneo
. . . . . . . . . . . . . .

> 1

Fossano ............. » I

Saluzzo Murello . , , , , , , , , , , , ,
a 3

Revello.............. » 6

Villanova Solaro . . . . . . . . .
a I

Firen e Firenze Bagno a Ripoli . . . . . . . . . • 2

Borgo San Lorenzo . . . . . . . .
I

Fiesole
.............

> 2

Prato .............. > 2

Rignano sull'Arno. . . . . . . . ,
a 2

San Casciano in Val di Pesa . . .
> 2

Pistoia Pistoia
. . . . . , , , , , , , ,

a 17

Serravalle............. » I

San Ministo San Miniato. . . . . , , . . . , ,
> 2

Fo99ia San Severo San Severo
. . . . . . . . . . .

> 4

. ,A.RR OI)Î¾00ÚiCR Serracapriola . . . . . . . . . . , I

Torremaggiore . . . . . . . . . 2

For R Cesena Cesena .
. . . . . , , . . . . . 19

Cesenatico............
'

3

Gatteo.............. > 1

Longiano .,.......... > 3

Savignano . . . . . . . . . . . .
> 1

Forli Bertinoro . . . . . . , , . . . , , > 2

Forli............... » ]0

Forlimpopoli . .
. . . . . . . . .

> 3

Rimini Misano
. . . . . . . . . . . . . .

> 2

Montellorito.
. . . . . . . . . . . » I

Rimini.............. > 2

Saludecio . . . . . . . . . . . . .
> l

Genore Albenga Alassio . . . . . . . . . . , , , . > 1

Calizzano............. » 5

Chiavari Borzonassa . . . . . . . . . . . . > 5

Lavagna............. » i

Lorsica
.....-....... » 2

Santo Stefano d'Aveto
. . . . . · » l
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Geness Chiavari Bestri Levante . . . . . . . . . . borina 1

Id. ........... eYias i

Genoya Campomorone. . . . . , . . . . . bovina 3

Genova............... > 2

Prà ............... > I

Lecce Brindisi Brindisi . . . . . . . . . . . . . ovina 1

Lecce Galatina
, . . . . . . , , . . . . bovita l

Lecca............... > I

Lucca Lucca Buggiano . . . . . . . . . . . . . , i

Capannori ...........• s 1

Pietrasanta . . . . . . . . . . . . > 1

Mantova Bozzo o Bozzolo , , . . . . . . . . . . . a I

Gazoldo ..........··· > 1

Marcaria ............ , 4

Gonzaga Suzzara . . . . . . . . . . . . . , i

Mantoya Borgoforte · · • · · - • • • • • > I

Castellucchio
.
. . . . . . . . . , 4

Marmirolo ............ , ¡

Porto Mantovano . . . . • • • • > 3

Roncoferraro . . . . . . . . . . , i

Ngue Montanara . . . . . • • • • • • • > 2

AAA Og200tica Roverbella . . ' ' • • • • • • • • • 2

San Giorgio Mantovano . . . . . ,
, ,

Virgilio ............. , g

Viadana Viadana . . . . . . . . . . .
>
. , ¡

• - Volta Mantovana 0°
• • • • • • • • • • • • •

Massa e Carrara Pontremöli Pontremoli . . . . . . . . . . . . > 4

Milano ' Abþiategrasso Bareggio . . . • · · · · · · · • • > 2

Casarile . • - · · · · • • • • • s 3

Gudo Visconti
. . . . . . . . . . , ¡

.
Lodi uavenago . . . . . . . . . . . . , ¡

Galgognano ........... , ¡

Guardamiglio . . . . . • • • • ·

> 1

Lodi............... , 4

Maleo ..............
, y

Mulazzano . . . . . , , . . . . .

SanRocco............
> 1

Tribiano.............
, y

Milano Battio . · · · • • · • - • • • • • a 3

Buccinasco............

Cornuseo • • • • • • • • • • • • • 1
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WADATTIA
t

novmg CMCOND 10 00MUS

Milano Milano Milano . . . . . .
, , · · · · • · bovina I

Opera ..............
San Giuliano . . . . . . . . . . .

Settimo Milanese . . . . . . . . .
1

Monza Agrate..............

Arcore.,, ...,,...,,, 1

Misinto ............. I

Modena Mirandola Mirandola. . . . . . . . . . . . .
2

> Modena Campogalliano . . . . . . . . . .
3

a Carpi............... 2

> Castelvetro . . . . . . . . . . . .
3

m Formigine ............ 2

Modena ............. 4

Nonantola ............ I

San Cesario. . . . . . . . . . . .
I

Sassuolo
., .. ..... .... 2

Viinola ............. 2

Napoli Castellammare Agerola. . . . . . . . . . . . . .
2

Casola .............. I

g a Novara Biella Biella.
. . . . . . . . . . . . . .

2

Chiavazza . . . . . . . . . . . .
I

Gaglianico............ 1

Occhieppo Inferiore . . , , , , . . 2

Ponderano
. . . . . . . . . . . . 2

Strona.............. I

Verrone ............. 1

Vigliano............. y 1

Domodossola Varzo . . . . . . . . . . . . . . , 1

Novara Biandrate.
. . . . . . . . . . . . > 1

Borgovercelli · · · · · · • • • • • a I

Casalbeltrame
. . . . . . . . . . > 2

Novara ............. > 18

Oleggio.............. > 3

Romentino..........., y 4

Sanna2zaro Sesia . , , , . . . . , a 7

San. Pietro Mosezzo . . . . . . . > 2

Suno............... a 3

illata............·· > 1

Pallanza Intra - · · · · · · · • • • • • • • > 1

Ve,teqül Albano Vercellese . . . . . • • . > 1

Asieliano. . . . . . .
. . . .T• . > 2
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Novara Vercelli Blanzó . . . . . . . . . . . . . . bovina 8

Borgo d'Ale . . . . . . . . . . . > l

Casanova Elfo . . . . . . . . . . > B

CLguano . . . . . . . . . . . . . > 1

Crova . . . . . , , , , ,
. . , ,

e i

Lamaporo .
. . . . . . , , .

. . . > I

Oldenico . . . . . . . . . . . . , , :I

Pezzana. . . . , , , , , . . . , .
> 1

Ronsecco . . . . . . . . . . . . . > $

San 3ernlano Vercellese . . . . . , 2

Tronzano
. . . . . . . . . . . .

» I

Vercelli . . . . . . . . . . , , .
, a

Fadova Camposampiere Borgoricco . . . , , , , . . . . . e i

Loreggia . . . . . . . . .
. . . . > $

Trebaseleghe . . . . . . . . . . . > 3

Cittadella Cihdella i . , , . . . . . . . . » 3

Galldera . . . . . . . . . . . . .
» M

San 6åorgio in Bosco . . . . . . » E

San NIartulo
. . . , , . . . . . .

, S

ß¾g'ue .

Ton1bolo
. . . . . . . . . . . . .

à i

AÛñ OþÎ¶OOÌÎ€8 Consolve Candiana . . . . . . . . . . . . a i

Terama Padovana . . . . . . . .
» i

Tabano'
. . . . . . . . . . . . . .a I

Esos Baone . . . . . . . . . . . . . .
> 2

Este ... ... . ... ..... > S

Ospedaletto. . . . . . . . . . . . » I

Monsolice Battaglia . . . . .
. .

. . . . .
> I

Monselice. . . . . . . . . . . . . > 1

Padova AlbiŒnasegol . . . . . . . . . . . s I

Carrara San Giorgio .-. . . . . . a l

Padova. . . . . .
,
,. . . . . . - > 1

Polverara) . . . . . . . . . . .
> 1

Rubano . , , . . . . . . . . . .
» l

Teolo . . . . . . . . . . . . .
> 2

Piore di Sacco Piove di Sacco . , . . . . . . . . , 2

Parnta Borgo San Donnino Borgo San Donnino . . . . . . . » I

Basseto . . . . . . . . . . . . . o 2

Soragna . . . . . . . . . , , . ,
1

Parn24 6olese . . . . . . . . . . . . . . l

Palabzano
. . . , , . . , , , , , 1

Partha . • • • • · · · · · · · · > I
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e

Sk?K

gggggy PROVINGIA SKt00ND&m0 COMUNE

1

Farms
.

Parma Vigatto . . . . . , . . . . . . .
berlaa 1

Pavis Mortara Cassolnovo . . . . . . . . . . . . , 1

Castelnovettö . . . . . . . . . .
> 1

Garlaser........ .... > 2

Mortara ............. > I

Robbio.............. > 2

Pavia Mareignago . . . . . . . , , . . > 1

Marzano............. a I

Santa Cristika . . . , , , . . . .
> l

Sommo ............. > 1

Torre d'Arede . . . . . . . . . ,
1

Valle Salimgene «
, . . . . . . . .

> l

Velezzo Bellini , . . . . . . . . * 3

Vistarino............. • i

Voghera Bosnasco . . . . . . . . . . . .
> 1

Cervosina ............ > l

Rivanazzano . . . . . . . . . . .
> 1

Roccasusellai . . . . . . . . . . .
• 1

Voghera ............. > 2

ßegue Perugia Feligno Foligno. . . . . . , , .
. . . . . 14

AÊS O aOOÍNOS 89o .............. • 5

P gia Citi di Castello . . . . . . . . . > 4

Perugia ............. > 3

Rieti Asores.............. > 6

a Rieti............... > 1

Spoleto Spoleto . . . . . . . . . . . . . > 6

r Trevi............... » I

Pesaro e Ur6ino Pesaro Fano . . . . , , . . . . . . . ,
a 5

Torre in Lizzola
. . . . . . . . . > 1

Urbino Urbino
. . . . . . . . . . . . . > 3

Pisa Pisa Bagni San Giuliano · · , . . · · · >
,

12

Caloi............... > 1

Caleinsia ............ > 7

Crespina............. y 2

Fan is.............. > 1

Palaio.............. > 2

Pocololi.............. 3

PonteÃÊra............. I

ReiËúaËo ............ 1

Vicopisano . . . . . . , . . .
. . 2
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gggAggy PROVINCIA CIRCONDARIO MUNE

Pisa Volterra Campiglia, , , , , , , , , , . .!. §69186

Piombixo............. > I

Porto Maurizio Porto 3faurizio Mottedo Superiore
. . . . . , , .

> 1

San Remo Taggia . . . . . . . . , , , , . .
> l

Ravenna Faenza Faenza
.
. , , , , -, , . . , , ,

a 5

Lago Cotignola . . . . . . . . . . . . .
> I

Luge., ............ > 4

Ravenna Cervia . . . . . . . . . . . . .
> 4

Ratonna............. > li

Russi............... > I

Reggio Emiha Guasta la Bresadllo . . . . . . . . . . . . .
> $

Guastalla
. . . . . . . . . . . .

> 1

Novellara.
, , , . , , . . . .

.
>

.

&

Poviglio... ......... » 3

Reggiolo . , , , , , , , , , , .
> 2

Reggio Einilia Albinead
, , . . , , , . , , . .

> l

Bibbiano..., ...,..... • 0

Casalgrande . . . . . . . .
* *

Castelnuovo di Se' to
. . . . .

.

ßegue
Cavriago . . . . . . . . . . .

8 OI)ÎZOOÉIOS Montecchio . . . . . , , . . . . ,
1

Quattro Castella . . . . . . . . .

Reggio Emi¡ia . . . . . . . . . .
14

Scandiano. . . . . . , , . . . .
8

kotivo Adria Loreo.
. . . . . . , , . . . . .

I

Roylgo Bagnolo di Po . . . . . . . . , ,
i

Bergantino . . . . , , . . . . .
I

catto.......... ..... > l

Castelnuovo
. . .

. . . .
> 2

Concadirame
. . . . . . . . . . .

» I

Gavello.............. > 1

Lendinara ............ > $

Lusia ............... * I

Villamarzana .
, . . . . . . . . .

> l

Salerno Campagna Oliveto Citra . . . . . . . . . . .
> 1

Salerno Gifont Vallepiana . . . . . . . .
• l

Siena na Castelnuovo.
. . . . . . . . . . .

• 3

Montalcino . . . . . . . . . . . .
* 8

Siena .............. • 4

Trequanda............ * 8
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MATJARIA PRovoc1A cmCONDARf0 COMUNE

Bendrio Sondrio
, Ceroino -. . . . . . . . . . . . , bovina 8

Grosio.............. > 1

Sondalo ............. s 1

Torino Ivrea Borgiallo . . . . . . . . . . . . , 2

Borgomasino
.. . . . . . . . . . . 4

Chiesanova
. . , , , , . . . . . , I

Priacco
,............ 3

Valperga . . . . . . ., . . . .
3

Pinerolo Cavour . . . . . . . .. . . . .' . . 2

Pinerolo........-..... 2

Villafranca
, . . . . . . . . . . 2

Susa Avigliana
, . . . . . . . . . . . I

Battigliera.....,...... 1

Torino Araglione . ,
, , , . . . . . . . S

Brozolo
............. 2

Chieri .............. 4

Cllivasso . . . . . . ,•. . . .

L 3

Gassino.............. 4

Grágliasco ..........,. I

Begne Lauriano............. 3

ÄÛiß OpiZOOÉlca Marentino . . . . . . . . . . . . I

Mortondo............. 1

Ñiohelino
. . . . . . . . . . . . . l

Poirino ..........,... I

Rivarossa
, . . . . . . . . . . . 3

a R.ivoli ..............
"

10

, s' Torino..............

Verolengo . . . . . . . . . . . .

Volpiano ............
Treviso TAsolo Asolo. . . . . . . . . . . . . . .

Castelfranco Veneto Castelfranco Veneto • • • • • • • 1

Resana..............

Riese.............·· 2

Conegl ano Codognò · · • • • . • •
• • • • • > 1

Conegliano · · · .· · · · · • • • • > 1

Gaiarine
· • • · • · • • • • • • • s 1

Godega di Sant'Urbano • • • • • • > 3

Moreno di Piave
• • • • • • • • • > 1

SanFior............. , ¡

Susegana............. , i

Vazzola.......,,,,.,, , ¡
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giALjggi PROVBÂX CIROONDA CONUlŒ

IS'eviso Afontebelluna Arcade . . . . . . . . . . . . , . bovina 1

Afontebelluna . . . . . . . . . .
» 2

Trevimmano. . . . . . . . . . . .
> 1

Oderzo Gorgo al Montiaano . . . . . . .
I

I
Afansub . . . . . . . . . . . . . > 1

Nieduna di Livenza. . . . . . . . » I

Afotta dillivenza . . . . . . . . > 1

Oderzo . , , , , . . . . . . . . .
» 2

Or elle . . . . . . . . . . . . . » l

Ponte di Piave) . , , . . . . . . 7

San Polo di Piave . . , , . . . . y $

Tr•yiso Mogliano Venuto . . . . . . . . . > 1

San Biagio dd Callalta
. . . . . . > 2

Spresiano . . . . . . . . . . . . > 2

Treviso . . . . . . . . . . . . • > 1

Valdobiadene MBane . . , , . . . . . . . . . . » 3

Vittorio Cappella hinggiore .". . . . . . . , ¡

Cison di Valnaarhao · · · · · . • s 1

Befus
G)rdBgnano . , , ,

di.ŸÍlk 01 Îll()gil [gg
Fregona . , , , .

Revine Lago , , , , , . 4

Tarzo . . . . . . . . . . . . . · 2

a Vittorio . . . . . . . . . · · · · s 6

Udine (a) Cividale Drenchia . . . . . . . . . . . . . , i

Grimacco. . . . . . . . . . . . . > I

San Leonardo . . . . . . . . . .

San 61iovanni di hÆanzano. . . · · a 2

]Pordenone Aviano . . . . . . . . . . . . . . a i

Azzano Decil20 . . . . • • • • . · > 14

Barcis
· · · · · · · · · • • • - • > 1

Budoia . . . . . : · · · · · · · · > 3

Brugnera . · - . - · · · · · · · > 1,
Caneva · • • • • • • • • • • · · • > 11

Cortenons . . . . . . . . . . . . 20

Fiumle Veneto . . . . . . . . . . 20

Afaniago . . . . . . . . . . . . . I

Poleonigo . . . . . . . • • · · · 10

Posiano di Pordenone . . . . . .

Pordenone . . . . . . . . , , , ,

Poreia . . . . . . . , , . . . . .

(a) Dati riferentisi alla setti-
Prata di Pordenone• • • • • • • • 3

naansprecedente
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MAI.ATRA PROVINCR cmcDNDERO COMUNE

Udine Fordenome Roveredoinidano. . . . . . . . , 11
MT R&

Saeile. . . . . . . . . . . . . . . 4

Vivaro . . . . . . . . . . . . . . I

Vallenoncello
. . . . . . . . . . 2

Tolcaezzo ikn1pezzo . . . . . . . . . . . , 4

laruco
. . . . . . . . . . . . . . I

Udine Armene . . . . . . . . . . . . . .
4

Bertiolo . . . . . . . . .
.

. . . 2

Bagnaria Arsa · · · · · · · .
. . 10

Casarsa . . . , , . . . , , , , .
. 2

Cammino di Ckdroipo . . . . . . .
2

Cassacco . . . . . . . . . . . . . 1

Ciseriis . . . . . . . . . . . . . .
2

Ca>droipo . . . . . . . . . . . . 2

Colloredo di hiontalbano
. . . . . 3

Chions . . . . . . . . . . . . . .
4

Lausana . . . . . . . . , , , . . I

hiedono di Livenza . , , , , , , ,
i

Palmognova . . . . . . . . . . . 2

Qgige
Pavia d'Udine. . . . . .

$1504þ ÊÔ$ Porpetto
Pozzúolo

Praditaano

Pravisdonaini
. . . . . . . . . . . I

Ronchis
. . . . . . . . . . . . . 1

Santa Afaria la Lpnga . . . . . .
3

San Vito al Taguamento . . . . . 11

Sesto.al Reghena . . . . . . . . .

>
13

Tarcento . . . . . . . . . . . . .

'
s

Talnaassons . . . . . . . , , , .

'
¡

Teor . . . . . . . . . . . . . . .

*
I

Tricesimo
. . . . , , . .. . . . . 2

11dine
. . . . . . . . . . , , , , g

Valv4eone . . . . , , , , . , , , 6

Vene Chãoggia Cavarsere . . . . . . , , , , , , 2

Venezur Camapagna Lupia . . . . . , , , , 3

Carnponogara . . . . . . , , , , . 15

Caorle . . . . . . . . . . , , . 3

Ceggia . . . . . . . .
. . . .

Chirignago . . . . . . . . . .

Cinto Caonaaggiore . . . , , .



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 194

JO TTR PROYINCIA CIRCONDAl:IO COlfUNE

Venezia Venezia Concordia Sagittaria . . . . . . ,
bovi la 34

Fiesso d'Artico . . . . . . . . .
» i

Possalha di Portogruaro . . . . . » 6

Grisolera
. . . . . . , . . . . .

» 5

hiestre . . . . . . . . . . . . . .
» 5

]Mira
. .

. . . . . . . . . . .
> I

Mirano
. . . . . . . . . . . , ,

a 1

Portogruaro . . . , , . . . , , , a 28

Pranaaggiore . . . . . . . , , . .
> 3

Scorzò . . .
, , . . . .

. . . . .
> I

San Donò di Piave . . . , , . . .
.

» 4

San Michele al Tagliamento . . .
> IS

Santo Stino di Livenza . . . . . .
» 7

Tegrlio Veneto . . . . . . . . , ,
a 1

> Torre di Mesto . , . . . . , , , .
» $

> Vigonovo. . . . . . . . . . . . .
> 1

Verona Caprino Verome e Belluno Veronese . . . . . . . . ,
m 1

Cavaion . . . . . . . . . . . , ,
a 1

Ferrara dB Afonte Baldo
. . , , ,

a S

sogge Sn Zeno
. . . . . , , , , , , ,

a 1

d Îlb 0] ÎllO(þÉÎ(Mt Cologna Veneta Ik veredodi Guk , , . . . , , , ,
a I

Donella . . . . . . . . . . .
> 1

Isola delha Scala Isola della Scahr . . . . . . . . .
> 4

Nógara . . . . . . . . . . . . .
» $

4)ppeano............. > 1

L gasgo Terrazzo
. . . . . . . . . . . .

> 1

Sanguinetto Cerea . . . . . . . . . . . . . . > I

Tregnago Roverè
. . . . . . . . . . . . .

> I

Verona Bosoochiesanova . . . . . . . . . » I

Santhfichele . . . . . . . . . . .
» I

Verona
. . . . . . . . . . . . ,

, 1

Zevio
. . . . . . . . . . . . , ,

a A

Villafranca di Ver. Valeggio sul Mincio . . . . . , , , 3

Vicen a Arnignano RArzignano . . . . . . . . . . . ,
> 5

Barbarano Barbarano . . . . . . . . . . . .
> I

Bassano Bassano . . . . . . . . . . . . ,

10

Cassola
. . . . . . . . . . . , ,

a 11

gegano . . . . . . . . . . . . ,
e -

9

Rosi
, , . . . . . . . . . . . . , 2

Rossano Veneto. . , , . . . . . .
> 4
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i

Vicenza Marostica Pozzoleone
. . . . . . . . . . .

bovina 2

Sondrio ............. > a

Thiene Thiene. .. . . . . .. . ... . > 4

Valdagno Castelgomberto . . . . . . . . . .
> 2

Bague
Cornedo ............. > 4

Novato ............ e 2

Trissino
............. • 2

Vicenza Dueville
. . . . . . . . . . . . . > 1

Gambúgliano y . . . . . . . . . . > 1

Vieenia ............. > 1

1657

Arer o Areato Civitella in Val di Chiana
. . . . anina 10

Cortons.............. - 17

14ontevarchi
, . . . . . . . . , , 1

Asce¾ Fiç¢ne Agooli Picene Amandola . . . . . . . . . . . . 3
' Comahansa . . . . . , , , . . . I

: ŸOrco .............. I

. . Montefortino .. . . . . • . . . . . > 3

Permo .
Belmonte • • • • • • • • • . - · > 1

Sant' Èlpidio a Mai•e . . . . . . . > I

Østeneste Catanzaro Guardavalle·
· · · · • • • • • • · > 2

Forli. Cesena Cesena • • • • • · · · · · · · · · 2

Longiano............. , ¡

Bimini Rimini . . . . . . . . . . . . , , 8

Mantova Gensaga San Ben o
. . • • • • • . 1

Sermide MagnacavatÍò
. . . , , . . . . . , I

Berugia Foligno Assisi. . . . . . . . . , , . , , , y g

a Perugia Gubbio . . . . . . , , , , ... . , , ¡

Rieti Aserea . ,
, , . . . . . . , , . . , i

Magliano
............ , y

Rieti............... , y

Terni Amelia.............. , y

Giove ..............

Narni ·••••••••••... > 2

Parare Pesaro Mondavio . . . . . . . . . . , , . , ¡

Pias Pisa Fencioli.............. , . I

Volterra Campiglia • • • • • • • • • • • · > 2

Fetenza Lagonegro San Chirico Raparo · • • • • • • . > 1
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Potenga Matera' Grassano . . . . . . . . . . . . . suina 1

Grottole ............. > 2

Irsina .............. » 1

Meld Montemilone . . . . . , . . . . . > 1

Rionero ............. > 1

Potenza Balvano . . . . . . . . . . . . . 1

- ßegue Ravenna Ravenna Cervia
. . . . , , . . , , . . . ,

a I

gig g igfg yg ßiena Siena Gaiole
. . . . . . . . . . . . . .

> 3

del suini , , riancastagnato . . . . . . . . . .
> 7

a Poggibonsi . , , . . . . . , ,
. . > 2

Torino Ivrea Caluso . . . . . , , , , , , , , ,
a 1

Torino Settimo Torinese . , , , , . . . .
> 1

Verona Verona Verona . . . . . . . . . . . . . .
> 1

96

Lecce Gallipoli Scorrano . . . . . . . . . . . . . equina I

Milano Milano Greco Milanese . . . . . . . . .
1

MON Trapani Trapani Marsala
. . . . . . . . . . . . .

6

Trapani ............. I

Venezia Venezia Mestre . . . . . . . . . . . . .
I

10

Bari Barletta Barletta . . . . . , , , . . . . . equina 1

Caserta Nola
,

Nola............... > 1

Napoli Castellammare Castellammare
. . . . . . . . . .

> 1

Massalubronse . . . . . . . . .
> 1

ÑSICIRO Orillt00000100 Palermo Palermo Palermo . . . . . . . . . . . . .
> 2

a Termini Imerese Lercara Friddi . . . . . . . . . .
> I

ßaierno Salerno Cava dei Tirreni . . . . . . . . . I

Pagani.............. » I

vietri sul Mare . . . . . . . . . . , 1

10

Morbo coitale
_ - -

maligno
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B AT. ATTIA ISOVINŒA «•msnvnamn CORIENE

I
Caltanissetta Piazza Armerina Valguarnera Caropepe . . . . . . caning I

Terranova Riesi . . . . . . . . . . . . . . .
> 3

Caserta Gaserta San Marco Evangelista . . . . . . > 1

Firenze Firenze Bagno a Ripoli . . . . . . . . . . > 1

Campi Bisenzio . . . . . , , , , . > 1

San Casciano in Val di Pesa
. . . , e

'

1

Rabbia Girgenti (a) Girgenti Naro . . . . . . . . . . . , , . .
» 8

Messing Messina Messina . . . . . . . . . . , , ,
a 1

Novara Biella Occhioppo Inferiore . . . . . . . . > 1

Palernio Palermo Baucina . . . . . . . . . . . . . suina 1

> > Palermo............. canina 1

Potenza Melfi Montemilone . . . . . . , . . . . > 1

(a) Sospetta, 21

Morbo coitale
maligno

¯

Aquila Aquila Roccadimezzo . . . . . . . . . . .
ovina 7

Avezzano Lecoe ne' Marsi
. . , , , , , . .

> 2

Firenze Firenze Firenze . . . . . . . . . . . . . . equina 1

Foggia Bovino Ascoli Satriano . . . . , , , , . . ovina 1

Foggia Cerignola , . , a
. . . . . . . ,

> 1

Montesantangelo . . . . . . . . . > 1

San Severo Torremaggiore . . . . . . . . . .
> 1

Rogna
Genova Spezia Spezia . . . . . . . . . . . . . . equina i

Perugia Foligno Foligno . . . . . . . . . . , , , ,
» 1

Rieti Ascrea.............. > 1

Spoleto Campello . . . . . .
. . . . . . . > 1

Verona Verona Avesa
. . , , , , , , , , , , . . > 1

Vicenza Bassano Cartigliano . . . . . . . . . . . . > 1

20

Influenza del cavallo rew voiigno Poligno. . . . . . . . . . . . . . equina 1

Aborto epizootico Mantova Gonzaga Gonzaga . . . . . . . . bovina 2

Vainolo ovino - - -.
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EIEPILOG·Q

Numere Numero Numero
delle dei deHe

M A L A TT I E wrovinoie eomuni loaalità

een easi di analt attia

Carbonchio amatice.
. . . , , , , . , , , , . . , , . . . 13 20 21

Carbonchio sintomatico
. . . . . = , , , . . - , . . 3 3 4

Afta epizootica . . . . . . . , ,, , . , , , . . . 45 575 1657

Morva . .....,.. .........
4 5 10

Farcino criptococcico . . . , . . . . , , , , ,
5 9 10

Valuolo ovino . .
- - -

Rabbia
. . . . . . .

8 12 2i

Rogna . . . . , . .
7 13 ÊO

Malattie infettive dei suini . . . . .
13 41 90

Agalassia contagiosa delle capre e delle pecor - - -

Colera del polli . . . . . . . . .
- - -

Peste aviaria . . . . . . . . .
- - -

7 ubercolosi bovina . . . . .
- - -

Barbone dei bufali , . . . . .
- - -

Infinenza del awaUo. . . . . . .

I i i

Diarrea dei vitelli . . . . .

- - -

Aborto epizootico . I i 2

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Avviso.

11 giorno 7 gennaio 1917, in Spigno Saturnia, provincia di Ca-

serta, è stata attivata al servizio pubblico, con orario limitato di

giorno, la ricevitoria fonotelegrafica collegata all'ufficio telegrafico di
Minturno.

Roma, 10 gennaio 1917.

REGNO D'ITALIA

Direzione generale della Cassa depositi e prestiti
e delle gestioni annesse

(36 pubblicazione).
In contormità e per gli effetti previsti dalle disposizioni portate

dagli articoli 28 e seguenti del regolamento 27 agosto 1916, n. 1151.
per la esecuzione del testo unico delle leggi in materia di prestiti
della Cassa Depositi e prestiti e della sezione autonoma di Credito
comunale e provinciale

SI RENDE NOTO

Che fu denunzlato le smarrimento del certiflòáto nominativo in-
fradescritto rappresentante 5 oartelle del Credito comunale e pro-
Vinciale e che contemporaneamente venne fatta domanda a questa

Direzione generale onde, previe le prescritte formalità, sia rilosoiato
nuovo titolo in sostituzione di quello dichiarato smarrito.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesso a provvederaf

nei termini e con le formalità volute dall'art. 30 del regolamento
sopra citato, tenuto presente che, trascorso senza opposizione il ter•
mine di sei mesi, dalla data della prima delle tre prescritte.pub-
blicazioni del presente avviso sulla Gazzetta N/ßciale del Regno,
questa Direzione generale annullera la precedente iscrizione relativa
al titolo come sopra dichiarato smarrito e rilascierà 11 nuovo titolg
in conformità alla fattale domanda.

Natura delle cartelle 3,75 Oi0 ordinarie.
Numero d'iserizione del certificato 525.

Data di emissione 16 novembre 1908.

Intestazione del certificato: Crovetto Tomaso vulgo Cilloþ
Francesco, interdetto sotto l'amministrazione legale del tutore AA•·
gelo Collareta fu Pietro, domiciliato in Bogliasco.

Valore nominale complessivo L. 5000.

Numero d'iscrizione delle cartelle comprese nel cortinoate
20851, 20852, 20853, 20854, 20855.

Valore delle cartelle comprese nel certificato L. 1000.

Roma, 21 dicembre 1916.

11 direttore generale
MELIS.

Il direttore capo
della Sexione di eredito comunale e pretinciale

MOSSOLIN.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
,oggi, 12 gennaio 1917, in L. I30,03.

MIN IS T ERO
DËLVINDESTRIA, DEL CONIERCIO E DEL LATORO

Ispettorato generale del commercio

R. d&reto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali lo settembre 1914,
15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del Co-
dice di commercio accertato il giorno H gennaio 1917,
de valere per il giorno 12 gennaio 1917.

Franchi. . . . . . . . . . 118 83

Lire sterline . . . . . . .
33 00

Franchi svizzeri. . . . . . 137 24

Dollari........., 694112
Pesos carta . . . . . . .

3 02 114
Lireoro.... .....12925

PAltTE NON UFFICTATÆ

Øronaca della guerra

sedre italiaaio.
L'Agenzia ßtefani comunica:

ËÑ$ p má, il gennaio1917 - (Bollettino di guerra
n. 591)
Sulla fronte tridentina abbondanti nevicate e ûtta nebbia ostaco-
arono l'azique dello artiglierie.
Sulla fronte Giulia azioni intermittenti di artiglierie e bombarde

e attività di pattuglie.
Con tirl aggiustati disperdemmo truppe nemiche nei pressi della
stazion di Volciadraga (Ovoia Draga) a sud-est di Gorizia.
' Aldà¾id. --'Il giorno 9 occupammo Grmeni, sulla strada di Lja-
alfèviki i Coritza.

Cadorna.

Settori esteri.

In CurlWdia la lotta continua a svolgersi favore-
pole ai russi.
Quantunque persistano a far uso di mezzi sleali

.. quali i gas lacrimogeni e asfissianti - i tedeschi per-
dono ogni giorno terreno a sud del lago di Babit e
a nord-ovest di Ixhul.
In Picardia e nella regione di Verdun tutti i tenta-

tivi nemici r contro le. posizioni inglesi ea francesi sono
stati anche ieri respinti con perditet
In Argonne e nell'alta Alsazia non vi sono atati,

invece, che duelli di artiglieria.
In Macedonia il cattivo tempo ostacola ancora le

operazioni militari delle forze dell'Intesa.
Tuttavia gli inglesi hanno potuto effettuare il 6 cor-

rente una incursione ad est del lago di Doiran ad

infliggere perdite ai tedesco-bulgari.
In Romania gli austro-tedeschi non hanno ottenuto

ulteriori successi, perchè dovunque respinti dai ro-
mem.

I contingenti che erano riusciti a passare il flume
Posana, nella regione di Ivenessi, furono ricacciati,
ieri, sull'altra sponda, con grandi perdite in morti,
feriti e prigionieri.
Dal settore caucasico non sono segnalati combatti-

menti importanti.
,L'offensiva inglese in Egitto prosegue a dare sem-

pre maggiori risultati.
I turchi sono stati scacciati anche dai trinceramenti

difendenti Rafa, ad est di El Arish, lasciando oltre un
migliaio e mezzo di prigionieri e 4 cannoni in mano

del nemico.
Mandano da Londra che un sottomarino ha affon-

data nel Mediterranro la vecchia corazzata inglese
Cornwallis, non facendo, fortunamente, che poche vit-
time.
Sulla guerra nei vari settori l'Agenzia Stefani co-

munica più ampie notizie con i seguenti telegrammi:

Basilea, 11. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufficÏalo dice:
Fronte occidentale.. - Nell'arco Ypres-Wytschaete, sull'Anore,

sulla Somme, e sui due lati della Mosa il combattimento di arti-

glieria e mine raggiunse in alcune ore del giorno una considero-
vole intensità.
A nord di Ypres l'attacco nemico fu respinto. Gli inglési che

erano penetrati in uno stretto punto della nostra linea furono re-
spinti con un contrattacco.
A sud di Ypres attacchi di pattuglienemiche abbastanzo fortinon

riuscirono.
Presso Beaumont il nemico rinacl ad occupare una sezione di

trincea della mostra posizione, ehe costituiva un Galiente.
Fronte orientale. - Fronte del principe Leopoldo di Baviera. -

La viva attività di artigliecia fra Riga e Smorgon fu seguita du-
rante la giornata e la notte di ieri ed al mattino da attacchi e da
ricognizioni di abbastanza forti distaccamenti russi contro questo
fronte che furono respinti.
Fronte dell'arciduca Giuseppe. - Nella giornata di ieri le truppo

tedesehe ed austro-ungariche in un difficile combattimentoinmon-
tagna tra le valli dell'Uz e del Susita presero parecchi punti di
appoggio al nem1co. Al nord della strada dell'Oitoz un reggimento
di fanteria prese posizioni su colline fortemente organizzate e di-
fese con tenacia. Presso Marasti e Raccasa la linea conquistata fu
mantenuta contro un attacco nemico.

Gruppo di eserciti del maresciallo Mackensen. - Nessun avveni-
mento di essenziale importanza.
Fronte macedone. - Combattimenti di pattuglie sulla Struma.

.Basnea, 11. - Si ha da Vienna: Uncomunicato ufficialedice:

Froate orientale. - Nessun cambiamento per quanto riguarda il
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gruppa di eseraiti delinaresciallo- Mackensen. AlUala sud delle fbrze
còmâËdidi dall arcidÄca Giusyþ il ðombittiéento in mäntagÅa
contigna.
ÑëÍl'NË11f delli Sasìka é del Kasinu il nostëo attae$o fu pori;ato
ankti; a nóid della strada; di Ottoz battaglioni andtko-ungtl iol e
tádisohi résoto varie posizioni russe.
Il noinico su numerosi punti cercò di riprenderà il terreno per-

dùto, gooza riuscirvi. I nostri posti sulla Bystritza Solotwinska re-
sýlüseró pattàglie russe.

Pietrogrado, ii. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice :

Fronte occidentale. - Nella regione a sud del lago di Babit la
lotta continua. Un villaggio che fu ostinatamente difeso dai tede-

schi con grande numero di mitragliatrici, e che è situato ad est
del villaggio di Kalnzem, fu il 10 corrente conquistato da nostri
elementi.
Due contrattacchi nemici furono respinti. Tre attacchi nemici

contro elementi che si trovano a sei verste ad est del villaggio da

Kalntem, furono respiati con grandi perdite.
Col favore di nubi di fumo i tedeschi tentarono un'offensiva con

tro nostri elementi che occupano una posizione a nord-ovest di
Ixhul, ma furono dispersi dal nostro fuoco.

Parigi, 11. - Il comunicato uflleiale delle oro 15 dice:

In Argonne, alla Fille Morte, abbiamo fatto saltare una mina che
hi càusato'gravi danni alle trincoe avversarie.
Sulla rirà destra della Mosa un attacco nemico diretto ad una

nostra trincea del bosso di Courieres ó stato respinto dopo vivo

combattimento, duranto il quale il nemico ha sublto gravi perdite.
Ovunge altrove notte calma.

Londra, ii. - Un comunicato del generale Haig, in data di sta-

sera, dice :

La nUtte scorse eseguimmo con grande successo un certo numerp
di operazioni secondarie.
A sùd dell'Anore, nelle vicinanze di Grandcourt penetrammo in

due puutt nëlle trineos tedesche e facemmo prigionieri.
Al niattino di buon'ora, a nord-est di Béampont-Hamèl, eseguimmo

con ohmpleto successo un operazione locále supiùvastascala,pren-
demmo sul fronte tre guarti di miglio di trincea tedesca e vi ci

consolidammo.
Nel pomeriggio la nostra artiglieria sorprese allo scoperto un con-

trattacco tedesco e lo disperse con perdite. Facemmo in queslo set-
tore 176 prigioniteri dei quali 4 udlciali.
Ieri sera, ad est di Armentières e a nord-est di Ypres, facemmo

incursiotti nelle trincee tedesche infliggendo numerose perdite.
Nella regione di Bouchavesnes e nelle vicinanze di Le Sars, Beau-

court e Forquevillers l'attività dell'artiglieria fu notevole.

Le Edvre, 11. - Un comunicato dello stato maggiore dell' eser-
cito belga dice:

La notte e la giornata sono passate relativamente calme.

Parigi, ii. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice:

Azioni di artiglieria in alta Alsazia, in Woòvre e nella regione
di Verdun.
Calma sul resto del fronte.

Parigi, 11. - Il comunicato uffleiale circa le operazioni dell'eser-
cito d'Oriente in data 11 corr. dice:

11 cattivo tempo ha continuato ed ha intpedito qualsiasi azione

militade impói'tante.
La lotta dell'artiglieria ha proseguito su tutto il fronte e special-

mente sullo Struma, nella regione di Makovo e di Monastir.

La nostra risposta è stata efilcacissimana nord e ad ovest del-

l'ultima località.

Il 6 corr. le truppo britanniche offettuarono una irieursione su

Akindjall; ai èsk adl lago ki I)oirad elr ndu§sero?þrigl0aferi
Ieri vi furono scontri di pattuglio a sud di Serres.
Idroplani britganici bopabarderonogrevitch a sydypstgggatlii.
Dodici velivoli britannici bombardarono eñieacemente gli - stabi-•

limenti militari di Hudovo e di Strumica. a
,

Üna squadrig1Ìa di otto Velivoli operb un riuscito boulŠrÀËmento
su importanti accampamenti presso Veles.

Basilea, 11. - Si ha da Soûa: Un comunicato aficiale Itfdata
del 10 corr. dice:

Fronte macedone. - In alcuni settori del fronte rado fuoco di

artiglieria consueto.
Ai due lati della pianura di Serres nostre pattuglie penetrarono

in vari punti nella posizione nemica.
Fronte romeno. - Nulla di importante.

Pietrogrado, 11. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice :

Fronte romeno. - Il nemico fšVorito da un Violento fuoeg di ar-
tiglieria, prese con attacchi ripetuti-due colline a nord del Aume

Oitoz. Esso con ostinati attacchi respinse alquanto i .roment perso
sud-est di Monostirka Kachinoul sul flume Kassina come .pure a

nord-est di Kempourile sul name Souchitza. Il nemico proittando
della nebbia, passò il fiume Posana nella regione di Ivenesce a dieci
verste a nord di Focsani e condusse un'ofensiva sul settore-di un

nostro reggimento. Un contrattacco impetuoso, dopo un breve com-

battimento alla baionetta, ricacciò il nemieo con grandi perdite al

di là del flume, lasciando in nostre mani prigionieri.

Pietrogrado, 11. - Un comunicato del grande stato maggioro
dice :

Fronte del Caucaso. -- Nulla di importante da segnalate.

Basilea, ii. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato ofBoiali
in data del 10 corrente dice :

Fronte del Caucaso. - All'ala destra nostre pattuglio di ricogni-
zione eseguirono azioni di sorpresa conti'o le posizioni nemiehe.Wel•
l'Hedjaz in combattimenti respingemmo gli insorti da Denidie.
Nessun avvenimento importante sugli altri fronti. '

Londra, 11. - Un comunicato ufficiale dice:

In Egitto le nostre truppe si sono impadronite il 9 corrento di
una forte posizione nemica consistente in sei linee, di trincera-
menti con set ridotti ed un fortino centrale che difendevano Rafa, ad
kna cinquantina di chilometri ad est di El Arish. La forzaittae-
cante composta di truppa montate dall'Anzac e di meharisti lasció
El Arish al mattino del giorno otto.
L'attacco della posizione nemica cominciò il 9 alle nove del mat-

tino. La lotta durò fino alle ore 5 del pomeriggio, quando laiposi-
zione fu espugnata.
Furorio scoperti rinforzi nemici che avanzavano da Shalal a 26

chilometri ad est di Rafa, e furono attaccati allorchè erano ganti
a circa 6 chilometri da Rafa e completamente battuti.
I articolari del combattimento non sono ancora giunti, ma finora

abbiamo preso 1600 prigionieri non feriti e 4 cannoni da montagna.
I morti e i feriti nemici rimasti nelle nostre mani amm0htano
a 603.

Londra 11. -- Un comunicato dell'amiragliato dice :

La corazzata inglese Cornwanis, comandata dal capitano
.
Da-

vidson, è stata affondata da un sottomarino nemico.nel käditerra-
neo il 9 corrente.
Il capitano e l'equipaggio sono stati salvati. Mancano empt sper-

sone che si teme siano perite nelresplosione della navo.
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La-risposta delizIntesanalla-Nota-americana -

PaNgi, 10. - Il presidente del Consiglio, ministro degli affari
esterij signor Briand, ha consegnato oggi, a nome di tutti i Governi
aÛeati älPambasciatore degli Stati Uniti una Nota in rispostar a
qtiëlla inviata dàl presidente Wilson.
La Nota é così concepita:
I Boverni alleati hanno ricevuto la Nota che ð stata ri-

messa loro il 19 dicembre 1918 in nome del Governo degli Stati
Uniti. Elsi l'hanno esaminata con la cura che loro imponevano ad
un'tempo e l'esatta nozione che essi hanno della gravitå dell'ora e

lÜeincera amicizia che li unisce al popolo americano.
In principio essi tengono a dichiarare che rendono omaggio agli

elòÝati sentimenti ai quali si inspira la Nota americana e che si
associano con tutti i loro voti al progetto della creazione d'una lega
dalle nazioni per assicurare la pace e la giustizia nel mondo.
Essi riconoseono tutti i vantaggi che per la causa dell'umanità e

della civiltà presenterà il fissare dei regolamenti internazionali de-
stinati ad evitare i conflitti violenti fra le nazioni,¶regolamenti che
dóÝrebbero comportare le sanzioni necessarie per assicurarne l'ese-
onzione e per evitare in tal modo che una sieurezza apparente
sai•va soltanto a facilitare delle nuove aggressioni.
Ma una discussione sulle future disposizioni destinate ad assicu-

rare una pace durevole suppone dapprima un regolamento soddi-
stacente dell'attuale conflitto.
Gli alleati hanno, non meno del Governo degli Stati Uniti, un

profondo desiderio di veder terminare il più presto possibile la

guerra di cui gli Imperi centrali sono i responsabili e che infligge
alPumanità tante crudeli sofferenze.
Ma essi stimano che è impossibile di realizzare fin da ora una

paie che assicuri loro le riparazioni, le restituzioni e le garanzie
alle quali då loro diritto l'aggressione la cui responsabilità ricade
sulle potenze centrali e di cui il principio stesso tendeva a distrug-
geá la sicurezza della Europa, una pace che permetta inoltre di
étabilire su basi solide l'avvenire delle nazioni europee.
Le Nazioni alleate hanno coscienza di non combattere per degli

interessi egoistici, ma soprattutto per la salvaguardia dell'indipen-
denza dei popoli, del diritto e dell'umanità.

,Glg alleati si rendono pienamente conto delle perdite e delle sof-
ferenze che la guerra fa sopportare così ai neutri come ai beIli-
geranti e le deplorano; ma non se ne considerano responsabili, non
agrido essi in alcun modo nè voluto nè provocato questa guerra,
e si sforzano di ridurre. questi danni nella misura compatibile con

le esigenze inesorabili della loro difesa contro le violenze e le in-
sidle del nemico.
in da, ora essi prendono atto, con soddisfazione, della dichiara-

ziòhè fatta che la comunicazione americana non è in alcun
modo connessa nella sua origine con quella delle potenze centrali
trasinessa il 18 dicembre per il tramite del Governo dell'Unione.
Essi non dubitavano peraltro della risoluzione

.
di quel Go-

:Veino di evitare perfino Papparenza d'un appoggio morale accor-
dato agli autori responsabili della guerra.
L Governi alleati credono dover protestare nella maniera la più

amiehovole ma altrettanto decisa contro l'assimilazione stabilita
nèlla Nota americana fra i due gruppi di belligeranti: questa assi-

milazione, basata su pubbliche dichiarazioni delle pot.enze centrali,
ata in contrasto diretto con l'evidenza tanto per ciò che si attiene
alle' responsabilità del passato quanto per ciò che riguarda le ga-
ranzie dell'avvenire; il presidente Wilson menzionandola non ha

iRtegal certo di associarvisi.

,

-Se-v'ha .nell'ora attuale un fatto storico sicuro esso è certo la
õloÑtå di aggredire della Germania e dell'Austria per assicurarsi

l'egemonia in Europa e il dominio economico del mondo.
La Germania con la dichiarazione di guerra, con la violazione

immediata del _Belgio e del Lussemburgo o con la sua condotta di

guerra ha dato prova del suo sistematico disprezzo di ogni piin-

cipio maanitario e di ognixispetto dei..piccolilta‡i;.& yia.phe.jl
conflitto si é sviluppato l'attitudine delle potenze centrali e dei
loro alleati è stata una continua sfida alPumanità e alla civiltà.
Occorre forse ricordare gli orrori chentanno acámpagnato l'inva-
sione del Belgio e della Serbia, il regime atroce imposto ai paesi
invasi; il massacro di centinaia di migliaia di grmeni inofensivis
le barbarie commesse contro le popolazioni della Siria, le incur-
sioni di Zeppelin su città aperte, la distruzione per mezzo di sot-
tomarini di piroscali e navi mercantili pur battenti bandiera neu-

trale, il crudele trattamento inflitto ai prigionieri di guerra, gli
assassinî giuridici di Miss Cavell e del capitano Fryatt, la deporta-
zione e la schiavitû imposta a delle popolazioni civili, ecc.?
L'esecuzione di una tal serie di delitti, perpetrati senza preocou-

pazione della riprovazione universale, spiega ampiamente al Presi-
dente Wilson la protesta degli Alleati.
Essi stimano che la Nota da loro rimessa agli Stati Uniti in ri-.

sposta alla Nota tedesca risponde anche alla domanda fatta dal
Governo americano e costituisce, secondo le precise espressioni di
quest'ultimo, « una dichiarazione pubblica sulle condizioni alle quali
si potrebbe por fino alla guerra ».
Il signor Wilson chiede di più ; egli desidera che le potenze bel-

ligeranti affermino chiaramente gli scopi che esse si propongono
continuando la guerra; gli alleati non hanno difflooltà alcuna a ri-
spondere a questa domanda.
I loro scopi di guerra sono ben noti: essi sono stati formulati a

più riprese dai capi dei loro vari Governi. Questi scopi di guerra
saranno esposti nei loro particolari con tutti i compensi e le giusto
indennità per i danni subiti soltanto all'ora dei negoziati.
Ma il mondo civile sa che essi implicano necessariamente e in

primo luogo la restaurazione del Belgio, della Serbia e del Monte-

negro e i risarcimenti loro dovuti; l'evacuazione dei territori invasi
in Francia, in Russia, in Romania con giuste riparazioni; la rior-
ganizzazione delPEuropa garantita da un regime equo e fondata
nel contempo sul rispetto delle nazionalità e sul diritto alla pienì
sicurezza e alla libertå dello sviluppo economico che tuti i popoli
grandi o piccoli possiedono, nonchè su convenzioni territoriali e

regolamenti internazionali atti a garantire le frontiere terrestri
e marittime contro attacchi ingiustificati; la restituzione delle
provincie o territori altre volte strappati agli alleati con la forza
e contro i voti delle popolazioni; la liberazione degli italiani, degli
slavi, dei romeni e dei czeco-slovacchi dalla dominazione straniefa;
la liberazione delle popolazioni sottomesso alla sanguinosa tirannia
dei turchi; il ricacciare (fuori di Europa) l'Impero ottomano, deci•
samente straniero alla civiltà occidentale.

Le intenzioni di S. M. l'Imperatore di Russia riguardo la Po10nia
sono state chiaramente indicate dal proclama ch'egli ha in qWesti
giorni indirizzato at suoi eserciti.
È certo che, se gli alleati vogliono sottrarre PEuropa alle brutali

cupidigie del militarismo prussiano, essi non si sono mai proposto,
come si ë preteso, lo esterminio dei popoli tedeschi e il loro annien-
tamento politico. Quello che essi vogliono soprattutto di assicu-
rare la paca sui principi di libertå e di giustizia, sulla fedeltà in-
violabile alle obbligazioni internazionali alle quali si è sempre
inspirato il Governo americano.
Uniti nel perseguimento di questo scopo supremo, gli alleati sono

determinati, ciascuno e solidariamente, ad agire con tutte le loro
forze e a sopportare tutti i sacriûzi per condurre ad una vitto-
riosa fine un conflittto dal quale essi sono convinti dipendere
non solo la propria esistenza o prosperitå, ma anche l'avvenire
della civiltà stessa ».
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Pox• Eo aeque del Velino. - 8. E. 11 ministro dei lavori
pubblici, on. Bonomi, si è interessato della sistemazione della deri-
vazione d'acqua dal Velino e delle questioni sorte in occasione di
una rooente domanda della Società di Acciaierie di Terni, per la
utilizzazione di una concessione di 8 me. di acqua già precedente-
mente ottenuta.
L'on. ministro convocò una riunione di interessati, nella quale

pota accordare completamente le diverse rappresentanze che hanno
grmato un compromesso per la costituzione di un Consorzio, al quale
parteciperanno tutti i maggiori utenti del Velino e del Nera, la
Provincia, la Camera di commercio di Perugia, i comuni di Terni,
Spoleto e Rieti.
B Consorzio, modificando le attuali utilizzazioni, compresa quella

da farsi dalle Ferrovie dello Stato, e provvedendo alla sistemazione
o costruzione dei bacini montani, potrà aumentare notevolmente la
produzione di energia ricavabile dai corsi d'acqua Nera e Velino e

loro affluenti montani, e costituire una idroelettrica nell'Italia cen-
trale, che renderà grandi servizi all'incremento industriale di queste
regioni e sarà di utile collegamento fra le reti dell'Italia setten-
trionale e quelle dell'Italia meridionale.
Intanto le Acciaiorie di Terni, nell'eseguire la loro concessione,

dovranno cominciare i lavori per la.unificazione delle altre deriva-
zioni.
Le seuole di Roma al soldati della IV armata. -

Le sonole femminili facoltative del comune di Roma - che dallo
inizio della guerra hanno, con ammirevole slancio, dato largo con-
tributo alla confezione di oggetti utili per i nostri valorosi com-
hattenti e non hanno risparmiato sacrifizi pur di recare il Igro
soccorso-•• hanno ora risposto degnamente, nei limiti dei loro mo-
desti mezzi, alPappello rivolto a tutte le scuole in genere, a vau-

taggio dei soldati della IV armata.
Hanno cooperato alla nobile opera fornendo generi di vestiario,

d'arredamento, di consumo e d'uso diverso la scuola professionale
« Regina Margherita », la scuola commerciale, il convitte comunale
«Vittoria Colonna » e la scuola superiore « E. Fua-Fusinato ».

Per gli orfani del eontadini eaduti in guerra. -
La riunione plenaria dei presidenti dei 69 patronati provinciali per
gli orfani dei contadini morti in guerra, costituiti dalP « Opera na-
zionale » presieduta da S. E. Luigi Luzzatti, avrà luogo il giorno 15

in Campidoglio. Il Convegno, nel quale si tratterà del funzionamento
pratico dei 69 1stituti provinciali durerå i giorni 14 e 16; la seduta
inaugurale afra luogo alle ore 10,30 precise.
Ib Convegno costituirà un'afermazione di solidarietà verso gli or-

fani di coloro, che sono morti per la patria e dei contadini ia par-
ticolare, oho alla guerra danno il massimo contributo.
Onoranze al nostri soldati. - Ieri, a Firenze, alle ore 14,

ha fatto ritorno un reggimento di cavalleggeri recentemente deco-
rato da S. M. il Re.
Alla stazione del Campo di Marte si trovavano arendereglionori

militari due squadroni di cavalleria, due ex-comandanti del reggi-
mento stesso e molti utneiali delle varie armi del presidio, nume-
rosi amici e parenti dei soldati ed immensa folla. Appena sul piaz-
sale della stazione é apparso lo stendardo del reggímento premiato
con medaglia d'argento, la folla ed i numerosi uffleiali gli hanno
fatto una oalorosa ed entusiastica dimostrazione. Le signore getta-
Vano Bori.
Quindi il reggimento, al suono di marcie eseguite da una musica

militare, venne accompagnato al quartiere fra enturiastiche ova-
zioni della cittadinanza.
Beoperto areheologtehé. -- Giuligë notizia da Tripoli, che,

nella sistemazione del piazzale scavato Ano al piano antico de1Parco
di Maroo Aurelio, si è rinvenuta una bella statua di personaggio
romano rappresentato alla maniera eroica sul modello di qualche

statua greça. IL r.invenimento,, ehe prelugo forse ad altri consimili
di.etatue onorarie adornanti il Foro di Coa, é importang perchþ
conferma Pipotesi che l'arco segnasse 11 centro della ViŠ¾ della co.
lonia e determina così il pànto di partenza per le ulteriori inda-
gini topograûohe.
Mentre si attende di conoscere i particolari più precisi di questa

scoperta, giungono anche da Cirene sempre nuovi documenti della
atraordinaria ricchezza archeologica di quel suolo ove le antfohitå
giacciono numerose, quasi a testimoniarvi di un arresto enbitaneo
della vita florente ai tempi dei romani.
Nel gittare le fondamenta per una stalla di quel presidio, fu rin-

venuto un gruppo di statue interessanti, tra cui una nuova Venere
Anadiomene di tipo ellenistico, un satiro giacente di squisita fat-
tura, un grazioso gruppo di amorini lottanti, ecc.
NelfAgora o Dora di Cirene, ove sono stati. ripresi gli scavi,

venuta alla luce una bottega con copiosi bronzi ûgurati e vasi ce-
lefattori e due notevoli busti imperiali del tempo degli Antonini.
La sicurezza dei territori che noi oggi occupiamo in Colonia con.

sente, quindi, sia pure con la limitazione imposta dalle gravi cure
del momento, di continuare le ricerohe archeologiche, destinate a

portare un contributo di grandissimo interesse e vslore alla storia
delParte antica e dei popoli dell'Oriente mediterraneo.
II mereato serleo. - Il Ministero per Pindustria, il com-

mercio ed il lavoro comunica:
< Il corrispondente serico ufficiale del Ministero a Tokyo telegrafa

in data 8 corr.:
Mercato sete attivo ed in rialzo. Per shinshus trovansi venditori

a yen1.290; compratori a 1.260. Grand Extra 1.330.
Le spedizioni dal 1° luglio al 31 dicembre 1910 sono state per

l'America balle 103.639; l'Europo 24.756; lo stock 21.700.
Le esportazioni di cascami 46.700 balle, lo stock 17.000 piculs, con

mercato attivo e fermo.
Cambio 3.11 ».

La temperatura a Roma. - leri il Bollettino delle os-
servazioni meteorologiche del R. osservatorio astronomieo al Col-
legio Romano ha segnato:

Temperatura minima, nelle 24 ore . . 4.5

Temperatura massima, > > . . 7.8

TELEGRAMMI
(Agenzia Stefani)

ATENE, 10. - La risposta del Governo greco all'ultimatum delle
potenze delPIntesa è stata consegnata nel pomeriggio. La risposta
accetta le domando delPultimatum.

LONDRA, 11. - Il Times dioe:
La conferenza di Roma potrebbe essere una svolta decisiva della.

guerra. In essa sono state prese decisiöni vitali con una completa
armonia, possibile solo in uomini di Stato che abbiano cognizione

- dt tutti gli elementi e che siano uniti nella determinazione di porro
l'interesse generale al di sopra degli interessi nazionali parti-
colari.
Noi siamo felici di vedere che la saggezza prevale nelle decisioni

che sono state prese e che marciamo ora diritti per la stradaihe
conduce alla vittoria.
PARIGl, 11. - 11 Senato e la Camera del deputati hannò prou

ceduto, nel pomeriggio, alla tradizionale cerimonia de1Pinsedia-
mento degli ufBei deûnitivi di presidenza eletti nella seduta di
martedl.
Antonino Dubost nel suo discorso assumendo la presidenza del

Senato ha detto che ogni francese non ha che una unioè funzioño,
quella cioè di difendere la patria ed è con questo sentimento che
noi proseguiremo qui i nostri lavori.
Siamo unanimi nel proseguire la guerra fino a che non riduro

remo alla impotenza coloro che la scatenarono, fino alla liberazione
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definitiva tiella Fraticia, fino ulPAffrailcámento delÏ'Eubopa e fino a 3

chot le fißÑ della Fraaòia e dei suoi alleati non sia confermata
dalläl vittoria.
41)gbost, terminando, ha diretto agli eroici soilui, ai marinai ed
ai loro capi, voti arienti di profonda ammiraziona e riconoscenza.
AUa Camera Deschanel ha pronunciato un discorso in termini

analoghi.
ZURIGO, 11. - Si ha da Vienna :
Ierl ha avuto luogo un Consiglio dei ministri, presieduto dal conte

Czernin, il quale si è occupato dei problemi economici connessi
collafguerra.
11 Gonsiglio durð, con breve interruzione, dalle 10 alle 18, e vi

parteciparono Clam Martinitz, Tisza, i ministri comuni, il ministro
dell'agricoltura ungherese, i capi dei due uffici dei viveri, i rap-
presentanti del Comando dell'esercito ed il governatore di Lublino.

LONDRA, 11. - Una grande riunione ha avuto luogo oggi nel
pomeriggio, al Guildhall, per appoggiare l'emissione del nuovo pre-
stito di guerra. Bonar Law, Lloyd George e Mackenna hanno pro-
nunciato discorsi.

PARIGI, 11. - Ecco il testo della Nota del Governo belga ri-
messa da Briand all'ambasciatore degli Stati Uniti insieme con la

risposta dei Governi alleati:
11 Governo del Re, che si è associato alla risposta rimessa dal

presidente del Consiglio francese all'ambasciatore degli Stati Uniti,
tiene a rendere particolarmento omaggio ai sentimenti di umanità
che hanno dettato al Presidente degli Stati Uniti l'iavio della Nota
aUo potenze belligeranti ed apprezza altamente l'amicizia di cui si

fa benevolo interpreto riguardo al Belgio.
Qganto Wodrow Wilson esso vorrebbe vedere la guerra attuale

prender flue al più presto possibile. Ma il presidente sembra ere-

dera.che gli uomini di Stato dei dúe opposti campi tendano ai me-
desimi scopi di guerra. L'esempio del Belgio dimostra sventurata-

mente che non à così affatto.

IleBelgio, come le potenze dell'Intesa, non ha mai avuto mire di
conquista.
11 modo barbaro con cui il Governo tedesco trattò e tratta ancora

la Nazione belga non permette di supporre che la Germania si

preocoupera di garantire in avvenire il diritto dei popoli deboli,
che Tssa non cessò di calpestare, da quando la guerra seatenata da
Êsša cominciò a desolare l'Europa.
D'altra parte il Governo del Re ha registrato con piacere e fiducia

Passicurazione che gli Stati Uniti sono impazienti di cooperare alle
misore che saranno prese, dopo la pace,per proteggere e garantire
le (iccole nazioni contro la violenza e l'oppressione.
Prima dell'ultimatum il Belgio non aspirava che a vivere in buoni

termini con tutti i suoi Vicini. Esso praticava con scrupolosa lealtà
con ciàseuno i doveri che la sua neutralità gli imponeva. Come fu

ricompensata dalla Germania la fiducia che esso le dimostrava ? Da

un giorno all'altro senza plausibile motivo la sua neutralità vio-
lata, il.territorio invaso; e il cancelliere dell'Impero, annunziando
0.1 Reichstag questa violazione del diritto e dei trattati, ha dovuto

ricopseere l'iniquita di un siraile atto e promettere di ripararig
Afa i tedeschi, dopo l'occupazione del territorio belga, non hanno

osservato di più le regole del diritto delle genti, nè lo prescrizioai
,della convenzione dell'Aja.
Essi hanno, con impostzioni altrettanto gravi quanto arbitrario,

esaurito le risorse del pae30; hanno roviaato volontatiemento le

industrie, hanno distrutto intere città, hanno messo a morte od

imprigionato un considerevole numero di abitanti.
Ancora adesso,mentre fanno suonar bene alto 11 desiderio di por

fing all'orrore della guerra, si adoperano por accroseare gli orrori
delPoecupazione, trascinando in servitù i lavoratori belgi a mi-

gliais;
Se<vi 6 un paese ebe ha il diritto di dire che ha preso lo armi

per difendere l'esistenza, questo o sieuramente il Belgio. Costrotto

a c'ombattere ed a subire la vérgogna, essò dbsidhra appaksÏonata-
monte che sia posto fme alle so1Terenze inaudito della sua popo-
lazione.
Ma esso non potrebbe accetsare se non una pace che gli renda

la sua indipendenza completa, politica ed econgmieg, che gli aeg
curi l'integrità iceritoriale e la sua colonia africana, che gli pro-
curi nel medesimo tempo riparazioni eque e garanzie sicure per
l'avvenire.
Il popolo americano, dal principio della guerra, ha mostrato al

poPolo belga oppresso una simpatia ardente.
E il Comitato americano « Commission for relief in Belgium » che,

in stretta unione col Governo Reale e col Comitato nazionale, spiega
una instancabile devozione ed una meravigliosa attività per rifor-

nire il Belgio, che i tedeschi lascerebbe morire di fame.
11 Governo del Ro è lieto di coglierere l'occasione per esprimere

la sua prot'onda riconoscenza alla « Commission for relief » came

pure al generosi americani che si danno premura di alleviare la

miseria della popolazione belga.
Infino in nessun luogo più che agli Stati Uniti gli arresti in

massa e le deportazioni di borghesi belgi non provocarono che
un movimento spontaneo di protesta e di riprovazione indignato.
Questi fatti - che tornano tutti ad onore della nazione amerì-

cana - fa tuo concepire al Governo Reale la legittima speranza che,
nel definitivo regolamento di questa lunga guerra, Îa Voce degli
Stati Uniti si leverà con forza per rivendicare a favore della
nazione belga, vittima innocente dell'ambizione e della cupídigia
tedesca, il rango ed il posto che il suo irreprensibile passato,il va-
lore dei suoi soldati, la fedeltà, Tonore e le sue notevoli facoltà
di lavoro, le assegnano fra le nazioni civili.
LONDlu, 11. - Nel suo discorso durante la riunione del Guildhall

il primo ministro ha detto:
La Gran Isretagna Lon ò entrata nella guerra a cuor leggero,

senza sapere quanto sarebbe stata grave l'impresa e quanto parebbe
stata diffici'e la vittoria. I milioni dei nostri compatriotti che ,si
arruolarono, fecero ciò dopo la vittoria tedesca dell'agosto 19J4
mentre essi conoscevano tutta la forza accumulata e concentrata
nella macchina militare tedesca. Fu allora che misero la loro vita
a disposizione del loro paese.
Lhe cosa avvenne negli altri paesi ? I nostri alleati sapevano

precisamente ciò che avevano dinanzi a loro, e sapevano che Iotta-
vano contro una organizzazione combattiva, perfezionata durante

generazioni dai migliori intelletti della Prussia, all'unico scopo di

soggiogare l'Europa. Ciò non li fece indietreggiare.
E perchè ? Ho traversato centinaia e centinaia di chilometri delle

magnifiche terre di Francia.e d'Italia; durante il viaggio 10 mipo-
nevo questa domanda: Parehè questi contadini lasciarono amilioni
i campi e i vigneti soleggiati di Francia, porché abliandonatoho lo
Valli iueantatrici d'Italia, perchè sacrificarono tutti i loro agi. la
loro sicurezza, la pace di cui godevano per affrontare i selvaggi
orrori dei campi di battaglia e degli eccidi? Fu per unsolo,per un
solo scopo. Non erano dei Re che li costringevano amarciaro verso
il sacrificio, perché essi sono cittadini di grandi paesi democra,tici.
Nè i francesi, nè gli italiani avrebbero sopportato per 24 oro di
essere costretti ad una guerra aborrita. 1½a, nella pienezza della fi-
bertà, essi marciavano perchè sapevano che era stata sollevata una

questione di principio fondamentale, una questione di cui nessun

paese avrebbe potuto disinteressarsi senza mettere in pericolo tutto
ei che fu conquistato con un'opera di secoli e tutto ciò che rimane
a raggiungoso per la posterità.
E o perchè, man mano chè la guerra prosegue e che lo scopo

dei telesebi diventa più nianifesto, soige sempre più profonda
nello spirito degli alleati la convinzione che bisogna arrivare alla
vittoria em tutti gli sforzi per salvare l'Europa da un dispotismo
innominabile.

E questo lo spirito che animava gli alleati nella settimana scorsa
alla Cont'erenza di Roma.
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